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“Gente andate a cavallo: la vostra esistenza sarà più interessante”.  

L’invito che Vittorio Feltri rivolge ai lettori nell’intervista che pubblichiamo nelle no-

stre pagine dedicate agli “Horse Lovers” ci trova ovviamente più che d’accordo. 

Il mondo del cavallo è un puzzle che sembra non chiudersi mai considerato che 

allo sport, focus delle nostre pagine, accosta l’arte, la cultura, la storia, la formazio-

ne, l’etologia, il costume, le tradizioni, la medicina, la natura, il benessere, la tera-

pia, il tempo libero, il business, l’economia  e una grande quantità di altre differenti 

sfaccettature. 

Lo sport nei suoi grandi templi per molti versi è un palcoscenico eccellente di que-

sta realtà e lo storico appuntamento con il concorso ippico internazionale a Roma, 

nella ineguagliabile cornice di Piazza di Siena, ne è un prezioso esempio. 

Il parco di Villa Borghese ha curiosamente la pianta di un cuore e la verde ellisse 

ne è esattamente il centro. 

L’evento, che festeggia con il 2023 la sua novantesima edizione nella elitaria 

formula degli  CSIO - quella che arricchisce i programmi di gara con la Coppa 

delle Nazioni - è un vero e proprio patrimonio per la città che nelle immagini di uno 

spettacolo sportivo che esalta il fascino del palcoscenico aggiunge un nuovo spot 

al suo bouquet di grandi bellezze.  

La manutenzione del patrimonio verde della  piazza, che tutto l’anno è vissuta 

come uno dei punti di maggiore aggregazione del parco, è da anni curata dagli 

organizzatori del concorso (Sport e Salute e FISE) che nel tempo hanno portato 

a termine, sotto l’attenta supervisione delle Soprintendenze, importanti lavori di 

restauro delle opere architettoniche e monumentali. 

Nel cuore di Villa Borghese come nel cuore dei cavalieri: Piazza di Siena è per i 

mostri sacri del jumping internazionale un appuntamento sempre molto speciale. 

La storia del suo Gran Premio la battezza vetrina e terreno di conferma per i più 

grandi cavalieri e cavalli del panorama mondiale di sempre.  

Novant’anni e non sentirli per una storia senza battute di arresto e soprattutto sem-

pre al passo con i tempi. Buon compleanno CSIO di Roma!

Paola De Vincentis
Fabio Petroni
Caterina Vagnozzi

“Go riding: your existence will be more interesting”. We cannot 

agree more with Vittorio Feltri’s suggestion to readers in the interview 

we publish in our ‘Horse Lovers’ page. The world of horses is like 

a never-ending jigsaw puzzle: not only equestrian sports on which 

we focus, but also a combination of art, culture, history, education, 

ethology, customs, traditions, medicine, nature, wellbeing, therapy, 

leisure, business, economics and a host of many other facets. 

Equestrian sports and their great venues are in many ways an excel-

lent showcase of this world; a precious example is the traditional in-

ternational jumping competition in Rome, in the incomparable setting 

of Piazza di Siena. The Villa Borghese park is curiously shaped as a 

heart and the green elliptical arena is exactly at its centre. 

The 2023 event celebrates its 90th edition within the framework 

of the elite CSIO competitions with their rich program featuring the 

Nations Cup; it is a true heritage for the city, which capitalises on this 

sports imagery, enhanced by the charm of an unrivalled scenery, to 

add a new spot to its bouquet of great beauties. 

 

The green areas of the square, one of the major important meeting 

point of the park, have been maintained for years now by the orga-

nisers of the competition (Sport e Salute and FISE); over time, they 

have also completed significant restoration works on the architectu-

ral and monumental parts of the square. 

In the heart of Villa Borghese as in the heart of riders: Piazza di Siena 

is always a very special occasion for the sacred monsters of inter-

national jumping. The story of its Grand Prix glorifies Piazza di Siena 

as a showcase and a testing ground for the world’s best riders and 

horses of all times.  

Ninety years and counting for a story with no setbacks and above all 

always in line with the times. Happy Birthday CSIO of Rome!
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I rene Kung è conosciuta per  le  sue fotograf ie  d i  monument i  da ogni  parte del  mondo che emergono dal  buio. I  s imbol i  d i  Roma, New York, 
Buenos Aires, Mosca sono sospesi  in  una dimensione onir ica dove l ’archi tet tura è l ’unico e lemento v is ib i le .“Nel le  sue immagini  le  ca t tedral i 
d iventano palazz i  ce lest i  così  come dovevano appar i re a i  fedel i , ignar i  d i  archi tet tura e d i  sc ienza del le  costruz ioni . I  monument i  conservano 
la  loro ident i tà  e la  loro col locazione geograf ica e tut tav ia, nel l ’abbandonare la  terra per  innalzars i  verso l ’ inconscio, s i  l iberano dal le  loro 
apparenze cul tura l i  e  funzional i  per  d ivenire mirabi l i  astraz ioni .” (Francine Prose, 2013) .
Al l ’ in iz io  degl i  anni  2010 I rene ha in iz ia to a interessars i  a l la  Natura e agl i  a lber i . A parole sue “Nel  mio modo di  lavorare è possib i le  r iportare 
l ’a lbero a quel lo  che ho sent i to . I l  mio lavoro consiste propr io in  questo: to lgo c iò che non è essenzia le per  far  vedere l ’a lbero com’è, come lo 
sento. È intu iz ione, è i r raz ionale: i l  raz ionale c i  può portare fuor i  s t rada, i l  sent imento no.” I rene Kung v ive e lavora in Svizzera.  

Irene Kung is best known for her photographs of monumental architecture from cities around the world emerging from the dark. The symbols of Rome, New York, Buenos Aires, 
Moscow, are suspended in a dream-like state where only the architecture is visible. “In her photos, cathedrals become the heavenly palaces they must have seemed to the 
faithful who knew nothing of architecture and structural engineering. Monuments retain their identity and their geographical location, and yet in the process of leaving the earth 
to float upward into the unconscious, they shed the dry husks of culture and of purpose to become wondrous abstractions” (Francine Prose, 2013)
Since the beginning of the 2010s, her focus has shifted toward Nature and trees. In the artist’s words: “In my way of working it is possible to reinstate the tree to what I felt. 
That is exactly what I do with my work: I remove everything unessential in order to show the tree as it is, as I feel it. It is intuition, it is irrational: rationality can be misleading, 
sentiment cannot. Irene Kung lives and works in Switzerland.I r e ne  Kung
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Romana, Cater ina Vagnozzi  dagl i  anni  ’70 è una giornal is ta f reelance specia l izza ta in sport  equestr i . Dal  1987 è membro del l ’ Internat ional 
A l l iance of  Equestr ian Journal is t  e  delegata nazionale per  l ’ I ta l ia  dal  2010. È  sempre sta ta legata a l  mondo equestre;  pr ima come amazzone 
poi  come al levatr ice. A l l ’ in iz io  degl i  anni  ’90 ha fondato Equi-Equipe, una società che fornisce serv iz i  edi tor ia l i  legat i  a i  p iù important i 
event i  equestr i . Dal la  f ine degl i  anni  ’70 ha dato i l  suo contr ibuto a l le  pr incipal i  testa te sport ive i ta l iane: Corr iere del lo  Sport , Gazzet ta del lo 
Sport  e anche a l  quot id iano I l  Messaggero.
Caval l i  e natura da sempre nel  cuore, Cater ina aff ianca al l ’a t t iv i tà di  giornal ista quel la di  imprenditr ice con la conduzione del l ’azienda agr icola 
b io logica d i  famigl ia , in  Sabina, a l le  porte d i  Roma.

Based in Rome, Caterina Vagnozzi has been a freelance journalist specializing in equestrian sports since the 1970s. She has been a member of the International Alliance of 
Equestrian Journalists since 1987 and national delegate for Italy since 2010.She has always been tied to equestrian world, originally as a horsewoman, then a breeder. At the 
beginning of the 1900s she founded Equi-Equipe, a company providing editorial services connected to big equestrian events. Since the late 1970s she has been a constant 
contributor to the main Italian sport tabloids. Corriere dello Sport and Gazzetta dello Sport, and also to the broadsheet Il Messaggero.
With horses and nature in her heart, Caterina is not only a journalist but also an agricoltural entrepreneur running the family biological farm in the Sabine Hills near Rome.

Ca t e r ina  Va gnoz z i

Stefano Cont icel l i  v ive e lavora a Caste l  Giorgio d i  Orv ieto, a  stret to conta t to con la  natura generosa del la  terra d’Umbria, la  sua terra, dove, 
come art  designer, fonda Bottega Cont icel l i  nel  2007. È a t t ra t to dai  mater ia l i  na tura l i  qual i  i l  cuoio, i l  legno, la  lana, la  juta, i l  ferro: d i  ess i 
impara a conoscere s in da p iccolo tut t i  i  segret i  e  a lavorar l i  con maestr ia , t rasformandol i  in  oggett i  sempre or ig inal i  e  inedi t i , che cat turano 
presto l ’a t tenzione di  est imator i  del  bel lo  contemporaneo.
Ol t re ad improntare l ’a t t iv i tà  creat iva del la  Bottega Cont icel l i , negl i  u l t imi  anni  Stefano ha intrapreso una r icerca sper imentale p iù personale, 
real izzando opere uniche che danno voce a l la  parte p iù int ima e profonda dei  suoi  pensier i  e  del  suo sent i re (Cheval  Résonnant  nel  2018, 
Save the Ocean nel  2019, Ar ia  nel  2020) .

Stefano Conticelli lives and works in Castel Giorgio di Orvieto, in close proximity to the generous nature of Umbria - his land, where, as an art designer, he founded Bottega 
Conticelli in 2007. He is attracted to natural materials such as leather, wood, wool, jute, and iron: since childhood, he has learned to know all their secrets and to skilfully mould 
and shape them so as to turn them into unique, original objects, which soon captured the attention of all connoisseurs of contemporary beauty.
In addition to imprinting the creative activity of Bottega Conticelli, in recent years Stefano has undertaken more personal experimental research, creating unique works that 
give voice to the most intimate and in-depth nature of his thoughts and feelings (Cheval Résonnant, 2018; Save the Ocean, 2019; Aria, 2020).

Ste fa no  Con t i ce l l i



F I N A L E  F E I  W O R L D  C U P  2 0 2 3 
V o n  E c k e r m a n n  a s s o  p i g l i a t u t t o

A d is tanza  d i  se i  ann i  la  CHI  Hea l th  Center  Arena d i  Omaha, ne l  Nebraska, è  to rna ta  a 
osp i ta re  le  f ina l i  de l la  FE I  Wor ld  Cup. Ed  è  s ta to  un  grande successo d i  pubb l ico  per 
la  36ª  ed iz ione de l la  mani fes taz ione, con l ’en tus iasmante  spet taco lo  puntua lmente 
rega la to  da i  mig l io r i  spec ia l i s t i  d i  sa l to  os taco l i , d ressage e  vo l tegg io . I l  tes t imone 
de l l ’o rgan izzaz ione è  passa to  ora   a  R iyadh, con l ’Arab ia  Saud i ta  che ne l  2024 per  la 
pr ima vo l ta  por terà  in  Medio  Or iente  le  Fina ls .

SALTO OSTACOLI :  ENNESIMA CONFERMA DEL NUMERO UNO
Henr ik  von Eckermann e  K ing  Edward hanno ormai  t rova to  posto  t ra  i  ser ia l  w inner  de l 
sa l to  os taco l i . I l  42enne cava l ie re  svedese e  i l  13enne cast rone be lga  hanno in fa t t i 

FEI WORLD CUP 2023
VON ECKERMANN THE APOTHEOSIS

After six years, the CHI Health Center Arena in Omaha, Nebraska, hosted once again 
the FEI World Cup Finals. And the 36th edition of this event was greatly appreciated 
by spectators, a thrilling show with the best show jumping, dressage and vaulting 
specialists. The baton of the organisation has now been passed on to Riyadh, with 
Saudi Arabia bringing the Finals to the Middle East for the first time in 2024.

SHOWJUMPING: YET ANOTHER CONFIRMATION OF THE NUMBER ONE
Henrik von Eckermann and King Edward have now found their place among the show 
jumping serial winners. In fact, the 42-year-old Swedish rider and the 13-year-old 
Belgian gelding have won their first World Cup for the yellow/blue colours after 
conquering the gold medals at the Tokyo Olympic Games in 2021 (team), in the World 
Championships in Herning in 2022 (individual and team) and in the Top 10 Rolex IJRC 
trophy in 2022.

«King Edward never ceases to amaze me», was the winner’s tribute to his fantastic 
partner. «The competition days were a rollercoaster of emotions and results, but in 
the end, we still came out on top. The start was perfect with the first place in the 
ranking, but after Friday’s uncertainties, I was not very optimistic about the final 
outcome. The three warm-up jumps of the closing round were enough to give me 
peace of mind».

The World Cup was von Eckermann’s stated goal for 2023, after his third places with 
Toveks Mary Lou in 2017 and 2018. But rest assured that the world number 1 (he 
has held this position since last August) certainly does not want to stop here, also 
because King Edward really does not seem to suffer from any performance slip. 
A truly bizarre destiny: ‘King Henrik’ has worn this crown since (August 2020) he has 
had under the saddle the horse ridden until then by his wife, Janika Sprunger, who 
had stopped competing due to her pregnancy and then to the birth of their son Noah 
in April 2021.

The second place after von Eckermann was conquered by Harrie Smolders with 
Monaco N.O.P. The 43-year-old Dutch rider has been trying to snatch a World Cup 
victory triumph for some time now, but he came only close on this occasion too, ha-
ving already finished second in 2016 with Emerald and in 2022 with Monaco. “He’s 
probably the best horse I’ve ever ridden: Monaco was only beaten by a phenomenon 
like King Edward and that’s a credit for him. He still has room for improvement so we 
will try again next year,” was Smolders’ concluding remark. 

The Omaha competition also revamped at the highest level the showjumping career 
of the 25-year-old American rider, Hunter Holloway, who won the bronze medal with 
Pepita Con Spita. She placed sixteenth in the 2022 final, but this time, the ‘hunter’ 
from Topeka (Kansas) fought with admirable grit until the last fence, thus finishing 
third on the podium. “My mother Brendie started taking me riding with her when I 
was just one year old. Now my dream is to compete in the Olympics” - a legitimate 
aspiration for a young woman who was able to grab her first victory in a CSI5 event 
at Spruce Meadows in 2018, when she was only 19 years old.

King Edward non finisce 
mai di stupirmi.

La gara di Omaha ha rilanciato 
ai massimi livelli la statunitense

  Hunter Holloway.
B y  M a r i o  V i g g i a n i

conqu is ta to  la   p r ima Wor ld  Cup per  i  co lo r i  g ia l lo /azzur ro  dopo aver  messo in  bacheca 
le  medag l ie  d ’oro  v in te  a l l ’O l impiade d i  Tokyo 2021 (a  squadre  e  a i  Mondia l i  d i  Hern ing 
2022 ( ind iv idua le  e  a  squadre )  e  i l  t ro feo  de l la  Top 10 Ro lex  IJRC 2022.

«K ing Edward non f in isce  mai  d i  s tup i rmi  –  è  s ta to  l ’omaggio  de l  v inc i to re  a l  suo  fan-
tas t ico  par tner  –  Le  g iorna te  d i  gara  sono s ta te  un ’a l ta lena d i  emoz ion i  e  r i su l ta t i , ma 
a l la  f ine  l ’abb iamo spunta ta  ancora  no i . 
La  par tenza  è  s ta ta  per fe t ta  con i l  p r imo posto  in  class i f ica  ma dopo  le  incer tezze  de l 
venerd ì , non ero  mol to  o t t imis ta  su l l ’es i to  f ina le  de l la  gara . Sono basta t i  i  t re  sa l t i  ne l 
warm-up de l  tes t  d i  ch iusura  per  r idarmi  t ranqu i l l i tà» .

© Al l  photos  FE I /R ichard  Ju l l ia r t

ORO/GOLD

Henrik von Eckermann  SWE

King Edward

The Podium

ARGENTO/SILVER

Harrie Smolders NED

Monaco N.O.P.

BRONZO/BRONZE

Hunter Holloway USA

Pepita Con Spita
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La Wor ld  Cup, da  par te  d i  von Eckermann, era  l ’ob ie t t i vo  d ich iara to  per  i l  2023, dopo 
i  te rz i  pos t i  o t tenut i  con Toveks  Mary  Lou ne l  2017 e  ne l  2018. Ma s ta te  pur  cer t i  che 
i l  numero  1  de l  mondo (occupa questa  pos iz ione da l l ’agosto  scorso )  non in tende cer to 
fe rmars i  qu i , anche perché K ing  Edward non sembra  davvero  conoscere  f less ion i  ne l 
rend imento . Davvero  b izzar ro , i l  des t ino : “K ing  Henr ik” è  d iventa to  ta le  da  quando (e ra 
l ’agosto  2020)  ha  so t to  la  se l la  i l  cava l lo  che f ino  ad  a l lo ra  era  a f f ida to  a l la  mogl ie 
Jan ika  Sprunger, fe rmatas i  per  la  grav idanza che ne l l ’apr i le  2021 ha  por ta to  a l la  na-
sc i ta  de l  f ig l io  Noah.

A l le  spa l le  d i  von  Eckermann i l  secondo posto  è  anda to  a  Har r ie  Smolders  con Monaco 
N.O.P. I l  43enne o landese da  tempo g i ra  in torno  a l  t r ion fo  in  Wor ld  Cup, ma anche in 
questa  c i rcos tanza  c i  è  anda to  so l tanto  v ic ino , dopo essers i  class i f ica to  secondo g ià 
ne l  2016 con Emera ld  e  ne l  2022 propr io  con Monaco. «Probab i lmente  è  i l  mig l io r  ca-
va l lo  che abb ia  mai  monta to : Monaco è  s ta to  ba t tu to  so lo  da  un fenomeno come K ing 
Edward e  questo  è  un  t i to lo  d i  mer i to . Ha  ancora  marg in i  d i  mig l io ramento  e  qu ind i  c i 
r ip roveremo i l  p ross imo anno» , è  i l  p roclama conclus ivo  d i  Smolders .

La  gara  d i  Omaha ha  po i  r i lanc ia to  a i  mass imi  l i ve l l i  de l  jumping la  25enne s ta tun i ten-
se  Hunter  Ho l loway, bronzo  in  se l la  a  Pep i ta  Con Sp i ta . Sed ices ima ne l la  f ina le  2022, 
questa  vo l ta  la  “cacc ia t r ice” d i  Topeka (Kansas )  ha  combat tu to  con gr in ta  ammirevo le 
f ino  a l l ’u l t imo os taco lo , sa lendo cos ì  su l  pod io  per  te rza . «Mia  madre  Brend ie  ha  in i -
z ia to  a  por tarmi  con le i  a  cava l lo  quando avevo appena un anno. Adesso i l  mio  sogno è 
que l lo  d i  par tec ipare  a l le  O l impiad i» : un ’asp i raz ione leg i t t ima, per  una ragazza  che ne l 
2018, a  so l i  19  ann i , a  Spruce Meadows è  s ta ta  capace d i  o t tenere  la  pr ima v i t to r ia  in 
una gara  CS I5 .

DRESSAGE: VON BREDOW WERNDL E DELARA, WHAT A SHOW!
Another repeated success in dressage for Jessica von Bredow Werndl, with her 
phenomenal TSF Dalera BB, the double gold medallist at the Tokyo Olympic Games. 
The 37-year-old German lady rider replicated her double success from a year ago 
in the Leipzig finals, when she won both the Grand Prix and the Freestyle. All this 
despite the fact that Dalera, now 16 years of age, had just resumed her competitions 
after several months.

In short, the two are now an invincible combination, capable of winning the gold me-
dals in the last three years at the Tokyo Olympics, in the 2021 European Champion-
ships, in the 2022 World Cup and again in the 2023 World Cup. ‘Jessi’ did not score 
only in the 2022 World Cup, in Herning, when she was forcibly absent as she was 
expecting little Ella Marie, who was born during this major event. 

The German rider is obviously already looking forward to the Paris 2024 Olympic 
Games. In the Freestyle competition, her performance is accompanied by a song by 
Edith Piaf: ‘Who knows, maybe it will also bring me good luck in next year’s competi-
tion...’, is Jessica’s wish.
The podium of the Finals also featured the other German rider Isabell Werth, a legend 
of this sport and still the most important rival for von Bredow Werndl, and the Danish 
rider, Nanna Skodborg Merrald: they placed second and third in the Grand Prix and 
scored in reverse order in the Freestyle, riding DSP Quantaz and Blue Hors Zepter 
respectively.

DRESSAGE:  VON BREDOW WERNDL E DELARA, CHE SPETTACOLO!
Un’a l t ra  conferma è  ar r iva ta  ne l  d ressage, da  par te  d i  Jess ica  von Bredow Wernd l  con 
la  fenomenale  TSF Da lera  BB, dopp ia  medag l ia  d ’oro  a i  G ioch i  O l impic i  d i  Tokyo. 
La  37enne amazzone tedesca ha  rep l ica to  l ’uno-due d i  un  anno fa  ne l le  f ina l i  d i 
L ips ia , agg iud icandos i  la  v i t to r ia  s ia  ne l  Grand Pr ix  che ne l  Freesty le .
E  questo  nonostante  Da lera , o rmai  16enne, fosse  a l  r ien t ro  agon is t ico  dopo una pausa 
d i  a lcun i  mes i .

Insomma, le  due sono ormai  un  b inomio  inv inc ib i le , capace d i  conqu is tare  l ’o ro  ne-
g l i  u l t imi  t re  ann i  a l l ’O l impiade d i  Tokyo e  ag l i  Europe i  2021, ne l la  Wor ld  Cup 2022 e 
ancora  in  que l la  2023. È  s fugg i to  so lo  que l lo  a i  Mondia l i  2022, a  Hern ing , dove  “Jes-
s i” e ra  fo rza tamente  assente  in  quanto  in  a t tesa  de l la  p icco la  E l la  Mar ie , na ta  propr io 
durante  la  compet iz ione i r ida ta .

La  tedesca ovv iamente  guarda f in  d ’ora  a l l ’O l impiade d i  Par ig i  2024. Ne l  Freesty le  i l 
suo  eserc iz io  è  accompagna to  da  una canzone d i  Ed i th  P ia f : «Ch issà  che non mi  por t i 
bene anche ne l la  gara  de l  p ross imo anno. . . » , è  l ’augur io  che s i  fa  Jess ica .
I  pod i  de l le  Fina ls  sono s ta t i  comple ta t i  sempre  da l l ’a l t ra  tedesca Isabe l l  Wer th , leg-
genda de l la  d isc ip l ina  e  ancora  la  p iù  impor tante  r i va le  de l la  von Bredow Wernd l , e 
da l la  danese Nanna Skodborg  Merra ld : s i  sono p iazza te  seconda e  te rza  ne l  Grand Pr ix 
e  in  ord ine  inverso  ne l  Freesty le , r i spet t i vamente  in  se l la  a  DSP Quantaz  e  B lue  Hors 
Zepter.

Edith Piaf chissà che mi porti bene!
 è l’augurio che si fa Jessica.

ORO/GOLD

Jessica von Bredow-Werndl GER

TSF Dalera BB

The Podium
ARGENTO/SILVER

Nann Skodborg Merrald DEN

Blue Hors Zepter

BRONZO/BRONZE

Isabell Werth GER

DSP Quantaz
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10 YEAR OF ROLEX GRAND SLAM
THE PRAISE ONLY CAME FOR SCOTT BRASH

Ten with flying colours for the Rolex Grand Slam of Show Jumping. Ten intense years, 
worth telling indeed for the circuit that brings together four of the most important 
show jumping competitions in the world under the banner of the Swiss watchmaking 
“maison”. 

At the beginning, in 2013, there were only three events: Aachen in Germany, Spruce 
Meadows in Canada and Geneva in Switzerland. Then, s’Hertogenbosch, in the 
Netherlands, was added in 2018, in line with the usual tennis (Australian Open, 
Roland Garros, Wimbledon and US Open) and golf formats (Masters Tournament, PGA 
Championship, US Open and The Open Championship).

However, in the case of equestrian sports, a common sponsor links the four major 
events in a special way, with very rich bonuses for the riders who manage to 
repeatedly win the Rolex Grand Slam. The total prize money for the four grand prix 
events in 2023 is 5.2 million euros (2.1 for Spruce Meadows, 1.1 for Geneva, 1 for 
Aachen and s’Hertogenbosch), with 250,000-euro bonus for those who win at least 
two competitions out of four in a row and half a million for two consecutive victories, 
one million for three and two million for four consecutive ones.

Diec i  con lode, per  i l  Ro lex  Grand S lam of  Show Jumping. 
Sono appunto  d iec i  ann i  da  raccontare , que l l i  v issut i  in tensamente  da l  c i rcu i to  che 
raggruppa qua t t ro  de i  p iù  impor tant i  concors i  ipp ic i  d i  sa l to  os taco l i  de l  mondo ne l 
segno de l la  “maison” sv izzera  de l l ’o ro loger ia . 

A l l ’ in i z io , ne l  2013, e rano so l tanto  t re : Aqu isgrana in  Germania , Spruce Meadows in 
Canada e  G inevra  in  Sv izzera . Ma ne l  2018 s i  è  agg iunto  s ’Her togenbosch, in  O landa, 
a l l ineandos i  cos ì  a  que l lo  che è  i l  contes to  d i  sempre  r i fe r i to  a l  tenn is  (Aust ra l ian 
Open, Ro land Gar ros , Wimbledon e  US Open)  e  a l  go l f  (Masters  Tournament , PGA 
Championsh ip , US Open e  The Open Championsh ip ) .
In  questo  caso  però , ne l l ’equ i taz ione, lo  sponsor  comune lega in  modo par t ico lare  i 
qua t t ro  grand i  event i , met tendo in  pa l io  r icch iss imi  bonus per  i  cava l ie r i  e  le  amazzon i 
che  r iescano a  r ipe ters i  in  p iù  occas ion i  de l  Ro lex  Grand S lam. 

I l  montepremi  to ta le  per  i  qua t t ro  gran premi  ne l  2023 è  d i  5 ,2  mi l ion i  d i  euro 
(2 ,1  per  Spruce Meadows, 1 ,1  per  G inevra , 1  per  Aqu isgrana e  s ’Her togenbosch) , i 
bonus assegnano 250.000 euro  a  ch i  v inca  a lmeno due gare  in  una ser ie  d i  qua t t ro 
consecut ive  e  mezzo mi l ione  quando le  due gare  s iano consecut iv i , un  mi l ione  a  ch i 
se  ne  agg iud ich i  t re  d i  f i l a  e  due mi l ion i  a  ch i  rea l i zz i  i l  p ieno con qua t t ro  success i 
consecut iv i .
I  so ld i  in  pa l io , per  i  bonus, sono tant i  perché è  davvero  tanto  d i f f i c i le  r iusc i re  ad 
agg iud icars i  anche una so la  v i t to r ia . I  top  r ider  sono numeros iss imi , i l  l i ve l lo  de i 
par tec ipant i  è  qu ind i… est remo. E  i l  ca lendar io  pera l t ro  propone occas ion i  non 
meno gh io t te  ( i l  Long ines  G loba l  Champions  Tour  su  tu t t i ) , imponendo qu ind i  un ’ab i le 
gest ione de l  parco-cava l l i . Succede cos ì  che  da l la  c reaz ione de l  Ro lex  Grand S lam 
of  Show Jumping i l  t r i s  consecut ivo  s ia  r iusc i to  so l tanto  a l  b r i tann ico  Scot t  Brash, 
capace di  impors i  nel l ’ord ine a Ginevra 2014, Aquisgrana e Spruce Meadows 2015 in 
sel la  a Hel lo  Sanctos. Dopo di  lu i , con l ’aggiunta del  Dutch Masters, nessuno era p iù 
r iusci to a v incere anche solo due GP consecut iv i  pr ima del lo  sta tuni tense McLain Ward, 
recentemente andato a segno con HH Azur a Ginevra 2022 e s’Hertogenbosch 2023.

«Event i  come quest i  por tano sempre  p iù  in  a l to  l ’as t ice l la  de l  nos t ro  spor t . V incere 
anche so lo  uno de i  qua t t ro  gran premi  de l  Ro lex  Grand S lam of  Show Jumping è  t ra  i 
moment i  p iù  be l l i  ne l la  car r ie ra  d i  un  cava l ie re , fa r lo  per  due vo l te  d i  f i l a  è  qua lcosa 
d i  indescr iv ib i le . Sono davvero  orgog l ioso  de l  mio  team, d i  Azur  e  un  po ’  anche d i  me 
s tesso . . . » .
A  questo  punto  McLa in  Ward , che in  precedenza non era  mai  anda to  a  segno in  uno 
de i  qua t t ro  GP de l  p res t ig ioso  c i rcu i to , punterà  ovv iamente  a  ch iamare  banco in 
occas ione de i  p ross imi  appuntament i  de l  Ro lex  Grand S lam. In  caso  d i  te rza  v i t to r ia , 
ad  Aqu isgrana (2  lug l io ) , i l  bonus  sa l i rebbe a  un  mi l ione  d i  euro . D iventerebbe invece 
d i  due mi l ion i  qua lora  i l  47enne na to  a  Browster  comple tasse  l ’ ined i to  poker  a  Spruce 
Meadows (10 set tembre ) .
«Azur  è  i l  cava l lo  p iù  in te l l igente  che abb ia  mai  avuto , è  davvero  una reg ina . Credo 
che le i  cap isca  ogn i  cosa  che succede in  campo e  che s ia  sempre  a l l ’a l tezza  de l 
momento . Ama i l  suo  lavoro  e  l ’ in tesa  che abb iamo crea to  è  spec ia le . Adesso la 
gest i remo a l  megl io  per  puntare  ad  Aqu isgrana ne l le  cond iz ion i  o t t imal i » .

1 0  A N N I  D I  R O L E X  G R A N D  S L A M 
L a  l o d e  è  a r r i v a t a  s o l o  p e r  S c o t t  B r a s h
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1 Mart in  Fuchs  in  se l la  a  Leone Je i  a  G inevra
Mart in  Fuchs  r id ing  Leone Je i  in  Geneva

2 Danie l  Deusser  in  se l la  a  K i l le r  Queen VDM a l  CHIO Aachen
Danie l  Deusser  r id ing  K i l le r  Queen VDM in  CHIO Aachen

3 CSIO Spruce Meadows

4 Scot t  Brash in  se l la  a  He l lo  Sanctos  a  Spruce Meadows
Scot t  Brash r id ing  He l lo  Sanctos  in  Spruce Meadows

5 McLain  Ward  in  se l la  a  HH Azur  a  G inevra
McLain  Ward  r id ing  HH Azur  in  Geneva

6 Scot t  Brash con i l  Tro feo  Ro lex  Grand S lam
Scot t  Brash wi th  the  Ro lex  Grand S lam Trophy

7 McLain  Ward  v ince  i l  Tro feo  Ro lex  Grand Pr ix  ‘s-Her togenbosch
McLain  Ward  winner  o f  the  Ro lex  Grand Pr ix  ‘s-Her togenbosch

8 Mart in  Fuchs  v ince  i l  Tro feo  Ro lex  Grand Pr ix  G inevra
Mart in  Fuchs  winner  o f  the  Ro lex  Grand Pr ix  Geneva

9 Martin Fuchs, McLain Ward, Shane Sweetnam sul podio Ginevra 2022
Mart in  Fuchs , McLa in  Ward , Shane Sweetnam pod ium Geneva 2022
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Tornando a l l ’a lbo  d ’oro  de i  qua t t ro  concors i  che  compongono i l  Ro lex  Grand S lam of 
Show Jumping, da l  2013 a  ogg i  sono s ta te  d isputa te  32 gare  con 20 v inc i to r i  t ra  i 
cava l ie r i  e  le  amazzon i  e  24 t ra  i  cava l l i . Tra  i  top  r ider  Brash gu ida  con 4  success i  (a i 
3  o t tenut i  con He l lo  Sanctos  se  ne  agg iunge 1  con Ursu la  X I I ) . 

A  quota  3  c i  sono lo  sv izzero  Steve  Guerda t  (2  con N ino  des  Bu issonnets  e  1  con 
Venard  de  Cer isy )  e  i l  tedesco Dan ie l  Deusser  (2  con K i l le r  Queen VDM e 1  con 
Scuder ia  1918 Tobago Z ) , seguono in f ine  a l t r i  c inque con 2  v i t to r ie : o l t re  a  Ward , i l 
b is  è  r iusc i to  a l  tedesco Ph i l ipp  Weishaupt , a l lo  s ta tun i tense Kent  Far r ington , a l l ’a l t ro 
tedesco Marcus  Ehn ing e  a l lo  sv izzero  Mar t in  Fuchs .

The bonus prize money is so high because it is extremely difficult even to score a 
single victory. The number of top riders is very significant, so the panel of participants 
is... awesome. Moreover, the competition calendar provides many opportunities that 
are not less attractive (the Longines Global Champions Tour above all), which requires 
a skilful management of horses. And so, since the inception of the Rolex Grand Slam 
of Show Jumping, only Scott Brash from Great Britain has managed to win three 
consecutive competitions: in Geneva in 2014 and in Aachen and Spruce Meadows 
in 2015 riding Hello Sanctos. After him, with the addition of the Dutch Masters, no 
one else has succeeded even in two consecutive GPs before the U.S. rider, McLain 
Ward, who recently won with HH Azur in Geneva in 2022 and in s’Hertogenbosch in 
2023. “Events like these always raise the bar for our sport higher. Winning even just 
one of the four grand prix in the Rolex Grand Slam of Show Jumping is among the 
best moments in a rider’s career, to do it twice in a row is something indescribable. 
I am really proud of my team, of Azur and a little bit of myself too...”.

At this point, McWard, who had never previously conquered any of the four GPs of 
this prestigious circuit, is clearly expected to call the shots at the next Rolex Grand 
Slam events. If the Browster-born, 47-year-old rider scores a third victory in Aachen 
(July 2), his bonus will reach one million euros and two million if he slams this 
unprecedented poker victory at Spruce Meadows (September 10).
“Azur is the smartest horse I’ve ever had, she is really a queen. I think she 
understands everything that goes on in the field and is always up to the moment. She 
loves her job and the understanding we have created is special. Now we will manage 
her in the best possible way in order to aim for Aachen in the optimal conditions”.

The roll of honour of the four Rolex Grand Slam of Show Jumping events has 
featured 32 competitions since 2013, conquered by 20 riders and by 24 horses. 
Brash leads the top riders’ ranking with 4 victories (3 obtained with Hello Sanctos 
and 1 with Ursula XII), followed by the Swiss rider, Steve Guerdat, with 2 on Nino des 
Buissonnets and 1 on Venard de Cerisy) and by the German rider, Daniel Deusser  
with 2 on Killer Queen VDM and 1 on  Scuderia 1918 Tobago Z) both with 3 victories, 
and another five with 2 victories: in addition to Ward, the two successful results 
have been obtained by Philipp Weishaupt from Germany, by Kent Farrington form the 
United Sttes , by the other German rider, Marcus Ehning, and by Martin Fuchs from 
Switzerland.

E PA G E  1 4E Q U E S T R I A N  T I M E  O N  S TO R I E S

Eventi come questi portano sempre più in alto
l’asticella del nostro sport.
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La s tor ia  de i  p iù  impor tant i  appuntament i  de l  panorama in ternaz iona le  ha  come paro la 
ch iave  i l  nome de i  v inc i to r i  de l  p res t ig ioso  tes t  d i  ch iusura  e  que l la  de l lo  CS IO d i 
Roma è  scr i t ta  con le t te re  d ’oro  da  cava l ie r i  e  cava l l i  che  non è  esagera to  def in i re 
leggende v ivent i  de l  sa l to  os taco l i  mondia le . 

L’a lbo  d ’oro  d i  P iazza  d i  S iena, che quest ’anno aspet ta  la  f i rma numero  90, è  aper to 
da  cava l ie re  po lacco, Adam Kro l ik iewicz  con P icador  ne l  1926, e  ch iuso  da  Den is 
Lynch che in  se l la  Brook lyn  He ights  lo  scorso  anno ha  nuovamente  cent ra to  l ’ambi to 
bersag l io  dopo la  v i t to r ia  de l  2008 in  se l la  a  Lant inus .
L’ I ta l ia , che  ne l le  pr ime sed ic i  ann i  ed iz ion i  de l  concorso  ( ‘26/ ’47)  ha  v iagg ia to  ne l 
Gran Premio  Roma con i l  vento  in  poppa e  coper to  a l  c inquanta  per  cento  le  v i t to r ie 

PIAZZA  D I  S IENA , I L  GRAN  PREMIO
La prova regina, il traguardo di sogno di tutti i cavalieri
B y  C a t e r i n a  V a g n o z z i

Raimondo d’Inzeo e Franke Sloothaak 
sono gli unici cavalieri ad aver vinto due 
edizioni consecutive con lo stesso cavallo.

E PA G E  1 6E Q U E S T R I A N  T I M E  O N  S TO R I E S E PA G E  1 7E Q U E S T R I A N  T I M E  O N  S TO R I E S

2004 E. ANGOT - CIGALE DU TALLIS 2005 C. AHLMANN - COSTER 2006 N. SKELTON - ARKO III

2009 R. PESSOA - LET’S FLY

2010 M. WARD - SAPPHIRE 2011 E. LAMAZE - HICKSTEAD 2012 L. BEERMAUM - GOTHA FRH

2013 N. SKELTON - BIG STAR 2014 E. LAMAZE - ZIGALI PS 2015 E.V. ECKERMANN - CANTINERO

2016 M. WARD - HH AZUR 2017 J. VRIELING - VLD GLASGOW VH MERELNEST 2018 L. DE LUCA - HALIFAX VH KLUIZEBOS

2007 J. WHITAKER - PEPPERMILL 2008 D. LYNCH - LANTINUS

© Ph. M. Pro l i  -  S . Fer raro
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Flambeau C montato da Frédéric Cottier è l’unico cavallo 
con tre successi nel Gram Premio Roma.

(G iu l io  Borsare l l i  ‘27 , Francesco Formig l i  ’28 , A lessandro  Bet ton i  ’29  e  ’47, Fernando 
Fi l ippon i  ’35  e  39, Gerardo  Confor t i  ’36 , A lessandro  Per rone ’40)  ha  le t te ra lmente 
domina to  la  scena ne l  ventenn io  ’56/ ’76. A i  success i  de i  f ra te l l i  d ’ Inzeo  a l  cu lmine 
de l la  car r ie ra  (Ra imondo 4  con d i f fe rent i  cava l l i  e  P ie ro  7  con 6  cava l l i )  s i  sono 
agg iunt i  in fa t t i  que l l i  d i  Graz iano Manc ine l l i  e  da l l ’ou ts ider  Sa lva tore  Danno con 
un’a f fe rmaz ione a  tes ta .   

Da l  ‘77  a l  ’93  la  lupa cap i to l ina , t rad iz iona le  premio  per  i l  v inc i to re , ha  sempre  
varca to  i l  conf ine . Ad ar res tare  i l  domin io  de i  cava l ie r i  s t ran ier i , ne l  ’94 , è  s ta to 
f ina lmente  Arna ldo  Bo logn i  che  ha  por ta to  a l  successo May Day. 
La  sua è  r imasta  un’ impresa ineguag l iab i le  f ino  a l l ’ed iz ione 2018 de l lo  CS IO quando 
Lorenzo De Luca in  se l la  Scuder ia  1918 Ha l i fax  Van Het t  K lu izebos , a  due g iorn i  da l la 
v i t to r ia  con la  squadra  de l la  Coppa de l le  Naz ion i  e  con i l  pubb l ico  in  es tas i , ha  fa t to 
nuovamente  suonare  in  premiaz ione l ’ inno  d i  Mamel i . 

L’e legante  sauro  che tanto  ha  cont r ibu i to  ne l  fa r  ragg iungere  a l  cava l ie re  i ta l iano  i 
ver t ic i  de l la  Rank ing L is t  FE I  mondia le , ha  ormai  16 ann i  e  darà  i l  suo  add io  a l le  gare 
quest ’anno propr io  a  P iazza  d i  S iena. 

THE GRAND PRIX: THE FLAGSHIP COMPETITION, THE COVETED DREAM 
OF ALL RIDERS

The history of the most important international events is mainly associated to 
the names of the winners of the prestigious closing competition; the final test 
of the Rome CSIO has been written in gold letters by riders and horses that can 
unmistakably be defined as living legends on the global jumping scene. 

The roll of honour of Piazza di Siena, now in its 90th edition, opens with a Polish 
rider, Adam Krolikiewicz with Picador in 1926, and closes with Denis Lynch, who 
rode Brooklyn Heights last year to win this valued prize again after his 2008 victory 
with Lantinus.

In the first sixteen editions of the Rome Gran Prix (1926/1947), Italy had the wind 
in its sails and obtained fifty per cent of the victories (Giulio Borsarelli in 1927, 
Francesco Formigli in 1928, Alessandro Bettoni in 1929 and in 1947, Fernando 
Filipponi in 1935 and in 1939, Gerardo Conforti in 1936, Alessandro Perrone in 
1940), and literally dominated the scene in the twenty years between 1956 and 
1976. In addition to the victories of the d’Inzeo brothers at the peak of their careers 
(Raimondo with 4 on different horses and Piero with 7 on 6 horses), there are 
the ones obtained by Graziano Mancinelli and the outsider Salvatore Danno with 
one victory each. 
  
From 1977 to 1993 the Lupa Capitolina, the traditional prize for the winner, 
always crossed the border.  Al last, in 1994, Arnaldo Bologni brought a halt to the 
domination of foreign riders with May Day; his unparalleled feat was not replicated 
until the CSIO 2018 edition when Lorenzo De Luca on Scuderia 1918 Halifax Van 
Hett Kluizebos had the Mameli anthem played again at the prize-giving ceremony, 
cheered by an ecstatic crowd, two days after his team victory in the Nations Cup. 

The elegant chestnut, which has significantly helped this Italian rider reach the top 
of the FEI World Ranking List, is now 16 years of age and will bid farewell to the 
competitions on the very occasion of the Piazza di Siena event. 

• Ra imondo d ’ Inzeo e  i l  tedesco Franke S loothaak sono g l i  un ic i  cava l ie r i  ad  aver  v in to  due ed iz ion i  d i 

f i l a  de l  Gran Premio  Roma con lo  s tesso  cava l lo  ( r i spet t i vamente  1956 e  1957 con Merano, 1995 e  1996 

con San Pa t r ignano Jo ly  Coeur ) . A l t r i  hanno cent ra to  la  dopp ie t ta  consecut iva  ma con cava l l i  d ivers i : 

P ie ro  d ’ Inzeo (1967 e  1968, Navare t te  e  Fidux ) , i  f rances i  Henr y  Pernot  du  Breu i l  (1930 e  1931, Vermouth 

e  Welcome) , P ie r re  Jonqueres  d ’Or io la  (1954 e  1955, Ar lequ in  e  Char les ton )  e  Her ve  God ignon (1991 e 

1992, Aka i  Pr ince  d ’ Inconv i l le  e  Qu idam de Reve l ) . Que l la  d i  S loo thaak è  anche in  asso lu to  l ’u l t ima dop-

p ie t ta  in  ord ine  d i  tempo.

• Vermouth  è  l ’un ico  cava l lo  ad  aver  v in to  i l  Gran Premio  Roma con due d ivers i  cava l ie r i : ne l  1930 con 

Henr y  Pernot  du  Breu i l  e  ne l  1932 con Maur ice  Gud in  du Va l le r in , ent rambi  f rances i .

•  Sono qua t t ro  i  b inomi  che in  car r ie ra  sono r iusc i t i  a  v incere  i l  Gran Premio  Roma e  l ’o ro  ind iv idua le 

a l le  O l impiad i : so lo  Graz iano Manc ine l l i  ce  l ’ha  fa t ta  ne l lo  s tesso  anno (1972) , in  se l la  a  Ambassador ;  t re 

invece in  ann i  d ivers i , e  c ioé  i l  tedesco Hans Gunther  Wink ler  con Ha l la  (Melbourne 1956 e  Roma 1959) , 

i l  f rancese P ier re  Durand con Jappe loup (Seu l  1988 e  Roma 1990)  e  i l  b r i tann ico  N ick  Ske l ton  con B ig 

S tar  (Roma 2013 e  R io  de  Jane i ro  2016) .

•  A lessandro  Bet ton i  conte  d i  Cazzago, v inc i to re  de l  Gran Premio  Roma con A lad in  ne l  1929 e  con Uran io 

ne l  1947, è  passa to  a l la  s tor ia  per  aver  gu ida to  la  Car ica  d i  I sbuscensk i j  cont ro  i  repar t i  d i  fan ter ia  so-

v ie t ic i  ne l  1942 durante  la  Seconda Guerra  Mondia le .

•  I l  cava l lo  che ha  conqu is ta to  i l  magg ior  numero  d i  success i  è  f rancese, s i  t ra t ta  d i  F lambeau C che, 

so t to  la  se l la  d i  Frédér ic  Cot t ie r, s i  è  imposto  per  ben t re  vo l te  in  se i  ann i : ’80 ,82,84.

• Ra imondo d ’ Inzeo and Franke S loothaak f rom Germany are  the  on ly  r iders  to  have won two ed i t ions 
in  a  row of  the  Rome Grand Pr ix  wi th  the  same horse  ( in  1956 and 1957 wi th  Merano and in  1995 and 
1996 wi th  San Pa t r ignano Jo ly  Coeur  respect ive ly ) . O thers  ach ieved two consecut ive  v ic tor ies  but  wi th 
d i f fe rent  horses : P ie ro  d ’ Inzeo ( in  1967 and in  1968, wi th  Navare t te  and Fidux ) , the  French r iders  Henr y 
Pernot  du  Breu i l  ( in  1930 and in  1931, wi th  Vermouth  and Welcome) , P ie r re  Jonqueres  d ’Or io la  ( in  1954 
and in  1955, wi th  Ar lequ in  and Char les ton )  and Her ve  God ignon ( in  1991 and in  1992, wi th  Aka i  Pr ince 
d ’ Inconv i l le  and Qu idam de Reve l ) . S loo thaak was a lso  the  las t  r ider  to  win  the  Grand Pr ix  tw ice . 

•  Vermouth  is  the  on ly  horse  to  have won the  Rome Grand Pr ix  wi th  two d i f fe rent  r iders : in  1930 r idden 
by  Henr y  Pernot  du  Breu i l  and in  1932 by  Maur ice  Gud in  du Va l le r in , bo th  f rom France.

•  Four  combina t ions  managed to  win  both  the  Rome Grand Pr ix  and the  ind iv idua l  go ld  meda l  a t  the 
O lympic  Games: Graz iano Manc ine l l i  was  the  on ly  one to  do  i t  in  the  same year  (1972)  wi th  Ambassador ; 
th ree  in  d i f fe rent  years , namely  the  German r ider  Hans Gunther  Wink ler  wi th  Ha l la  ( in  Melbourne in  1956 
and in  Rome in  1959) , the  French r ider  P ie r re  Durand wi th  Jappe loup ( in  Seou l  in  1988 and in  Rome in 
1990)  and the  Br i t i sh  r ider  N ick  Ske l ton  wi th  B ig  S tar  ( in  Rome in  2013 and in  R io  de  Jane i ro  in  2016) .

•  A lessandro  Bet ton i  Count  o f  Cazzago, winner  o f  the  Rome Grand Pr ix  wi th  A lad in  in  1929 and wi th 
Uran io  in  1947, went  down in  h is tor y  fo r  hav ing  led  the  Isbuscensky  Charge aga ins t  Sov ie t  in fant r y  un i ts 
in  1942 dur ing  Wor ld  War  I I .

•  The horse  wi th  the  h ighest  number  o f  v ic tor ies  i s  French, F lambeau C, who won three  t imes in  s ix 
years : in  1980, in  1982 and in  1984, under  the  sadd le  o f  Frédér ic  Cot t ie r.

The Pil l s
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2019 D. BLUMAN - LANDRIANO Z

Nel ‘94 Arnaldo Bologni 
con May Day

interrompe il ciclo di vittorie 
dei cavalieri stranieri.



A PALACE FOR THE EQUESTRIAN SPORT

There are by now only 400 days before the start of the 2024 Paris Olympic Games, 
scheduled to take place from July 26 to August 11. It will be the 33rd edition of the 
Summer Games, the third organised in the French capital after those in 1900 and in 
1924. Right from the first Paris Olympics in 1900, the program featured equestrian 
sports with three individual competitions: show jumping, high jumping and long 
jumping, recognised as Olympic specialities instead of chevaux de selle and four-in-
hand driving which were also included as demonstration specialities. 
In 1924, the program included not only show jumping and the team competition 
introduced in Stockholm in 1912, but also (individual and team) eventing and 
dressage (individual), also launched as Olympic specialty in Stockholm in 1912. 
The team dressage competition was finally added in Melbourne in 1956 and has 
remained in the program ever since, except for Rome in 1960.

In 1900, the equestrian competitions were held at Place de Breteuil, on a ground 
prepared for the occasion by the Société Hippique Française. 
In 1924, they took place at the Auteuil racecourse, still the French horseracing 
‘temple’, and at the Stade des Colombes, a racecourse converted into a multi-
purpose sports facility. For the 2024 Olympic Games, the Organising Committee for 
Equestrian Sports has chosen an absolutely iconic location: Château de Versailles, an 
emblem of France’s history.

Versailles, also the venue of modern pentathlon, and its grandiose spaces will offer 
an exceptional and innovative show to spectators and television audiences from all 
over the world. It was designed as a hunting lodge but then became the epicentre 
of the French monarchy when it hosted the court of King Louis XIV in 1682; now, the 
Palace is a monument visited annually by millions of tourists. Since 1883, together 
with its magnificent gardens, it has become a national museum, open to the public, 
and in 1979 it was the first French site to receive the UNESCO World Heritage award.

Next year, the Esplanade de l’Etoile Royale, in the heart of the palace gardens west 
of the Grand Canal, will be temporarily set up as an open-air arena, with several 
grandstands to be immediately dismantled at the end of the Olympics, thus restoring 
the usual landscape of the park. This space will host the show jumping, dressage 
and paradressage competitions, as well as two of the three eventing disciplines, 
namely dressage and show jumping. Instead, the cross-country competition will be 
held along the Grand Canal.
 
According to the type of competition, the capacity of the venue will range from 
15,000 to 40,000 spectators. The ‘renderings’ provided by the 2024 Paris Organising 
Committee give a very realistic idea of how fascinating it will be to watch the 
Olympic competitions in the Versailles setting.
“It will be a historic edition of the Games,” so believes Tony Estanguet, the 45-year-
old president of the Organising Committee, a three-time Olympic champion in the 
canoe slalom in Sydney in 2000, in Athens in 2004 and in London in 2012, “and the 

Mancano ormai  meno d i  400 g iorn i  a l l ’O l impiade d i  Par ig i  2024, in  programma da l  26 
lug l io  a l l ’11  agosto . S i  t ra t te rà  de l la  ed iz ione numero  33 de i  G ioch i  es t iv i , la  te rza 
organ izza ta  ne l la  cap i ta le  f rancese dopo que l le  de l  1900 e  de l  1924. 
Ne l  pr imo caso, a  Par ig i  1900, fu  sub i to  presente  l ’equ i taz ione con t re  spec ia l i tà 
ind iv idua l i : sa l to  os taco l i , sa l to  in  a l to  e  sa l to  in  lungo, r iconosc iu te  come spec ia l i tà 
o l impiche a  d i f fe renza  d i  chevaux  de  se l le  e  a t tacch i  a  qua t t ro  cava l l i  che  pure 
t rovarono posto  ne l  p rogramma d i  que l l ’anno come spec ia l i tà  d imost ra t ive . 

Ne l  1924 con i l  sa l to  os taco l i , che  ne l  f ra t tempo da Stocco lma 1912 prevedeva anche 
la  compet iz ione a  squadre , c ’e rano ormai  i l  concorso  comple to  ( ind iv idua le  e  a 
squadre )  e  i l  d ressage ( ind iv idua le ) , anche lo ro  d iventa t i  o l impic i  con Stocco lma 1912. 
I l  d ressage a  squadre  s i  è  in f ine  agg iunto  con Melbourne 1956, res tando fuor i  da 
a l lo ra  so l tanto  a  Roma 1960.
Ne l  1900 le  gare  d i  equ i taz ione furono d isputa te  a  P lace  de  Bre teu i l , su  un  te r reno 
pred isposto  per  l ’occas ione da l la  Soc ie té  H ipp ique França ise . 
Ne l  1924 s i  d iv isero  t ra  l ’ ippodromo d i  Auteu i l , ancora  adesso “ tempio” 
de l l ’os taco l i smo f rancese, e  lo  S tade des  Co lombes, ippodromo r iconver t i to  a  impianto 

V E R S A I L L E S
U n a  r e g g i a  p e r  l ’ e q u i t a z i o n e

B y  E q u i - E q u i p e

Il Castello di Versailles è stato 
il primo sito francese dichiarato 

Patrimonio dell’Umanità.

spor t i vo  po l i funz iona le . Per  questa  O l impiade i l  Comi ta to  Organ izza tore  per  g l i  spor t 
equest r i  ha  sce l to  invece una loca t ion  asso lu tamente  icon ica : i l  Caste l lo  d i  Versa i l les , 
emblema de l la  s tor ia  d i  Franc ia .
Versa i l les , che  osp i te rà  anche i l  pentah lon  moderno, con i  suo i  g rand ios i  spaz i  o f f r i rà 
ag l i  spet ta tor i  e  a l  pubb l ico  te lev is ivo  d i  tu t to  i l  mondo uno spet taco lo  eccez iona le  e 
innova t ivo . 
Na ta  come sempl ice  res idenza d i  cacc ia  ma d iventa ta  ep icent ro  de l la  monarch ia 
f rancese quando osp i tò  la  cor te  d i  Re  Lu ig i  X IV  ne l  1682, la  Regg ia  è  ora  un 
monumento  v is i ta to  annua lmente  da  mi l ion i  d i  tu r is t i . Da l  1883, con i  suo i  magni f ic i 
g ia rd in i , è  d iventa to  un  museo naz iona le , aper to  a l  pubb l ico , e  ne l  1979 è  s ta to  i l 
p r imo s i to  f rancese a  r icevere  lo  s ta tus  d i  Pa t r imonio  de l l ’Umani tà  da l l ’UNESCO.
 
L’anno pross imo la  sp iana ta  de l l ’E to i le  Roya le , ne l  cuore  de i  g ia rd in i  de l  pa lazzo  a 
ovest  de l  Grand Cana l , ver rà  temporaneamente  a l les t i ta  come un’arena a l l ’aper to , con 
d iverse  t r ibune che a  conclus ione de l l ’O l impiade saranno sub i to  smonta te  res t i tuendo 
a l  parco  i l  suo  aspet to  ab i tua le . Questo  spaz io  osp i te rà  le  gare  d i  sa l to  os taco l i , 
d ressage e  paradressage, o l t re  che due de l le  t re  d isc ip l ine  de l  concorso  comple to , 
e  c ioé  dressage e  sa l to  os taco l i . Invece la  prova  d i  c ross  count r y  de l  comple to  s i 
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choice of Versailles as the venue for the equestrian competitions is highly symbolic 
of what we intend to propose to the whole world, namely sporting events in places 
that are a symbol of France’s culture and history, thus sharing the passion for sports 
and for the Olympic values to the fullest”.

Ingmar De Vos, President of the International Federation of Equestrian Sports, is 
obviously enthusiastic about this choice by the French: “Château de Versailles is the 
ideal setting for our sport, it will be an incredible opportunity to further promote it 
throughout the world”.
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V I T T O R I O  F E L T R I
U n  c a v a l l o  è  p e r  s e m p r e
B y  C a t e r i n a  V a g n o z z i

Con i suoi grandosi spazi offrirà agli 
spettatori e al pubblico televisivo 

uno spettacolo eccezionale e innovativo.

© Al l  photos  Fab io  Pet ron i

te r rà  lungo i l  Grand Cana l . A  seconda de l l ’evento , la  cap ienza  per  i l  pubb l ico  var ie rà 
da  15.000 a  40.000 spet ta tor i . I  “ render ing” mess i  a  d ispos iz ione da l  Comi ta to 
Organ izza tore  d i  Par ig i  2024 danno un’ idea  mol to  rea l i s t ica  d i  quanto  sarà  fasc inoso 
segu i re  le  gare  o l impiche ne l  contes to  d i  Versa i l les .
«Sarà  un’ed iz ione s tor ica  de i  G ioch i  –  è  la  conv inz ione d i  Tony  Es tanguet , 45enne 
pres idente  de l  Comi ta to  Organ izza tore , t re  vo l te  campione o l impico  ne l la  canoa s la lom 
a  Sydney  2000, A tene 2004 e  Londra  2012 – e  la  sce l ta  d i  Versa i l les  come sede 
de l le  gare  de l l ’equ i taz ione è  a l tamente  s imbol ica  d i  que l lo  che in tend iamo propor re 
a l  mondo in tero , ovvero  event i  spor t i v i  in  luogh i  che  sono un s imbolo  de l la  cu l tura 

e  de l la  s tor ia  d i  Franc ia , cond iv idendo a l  megl io  la  pass ione per  lo  spor t  e  i  va lo r i 
de l l ’o l impismo».

Ingmar  De Vos , pres idente  de l la  Federaz ione In ternaz iona le  deg l i  spor t  equest r i , è 
ovv iamente  entus ias ta  d i  questa  sce l ta  da  par te  de i  f rances i : « I l  Caste l lo  d i  Versa i l les 
è  la  corn ice  idea le  per  i l  nos t ro  spor t , sarà  un ’oppor tun i tà  incred ib i le  per  promuover lo 
u l te r io rmente  in  tu t to  i l  mondo» .
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«Gente  anda te  a  cava l lo . La  vos t ra  es is tenza  sarà  p iù  in teressante» . 
Questa  d ich iaraz ione che ch iude un lungo ar t ico lo  in  cu i  racconta  la  sua  pass ione, 
de l inea  ch iaramente  i l  rappor to  t ra  V i t to r io  Fe l t r i  e  i  cava l l i . 
Lo  spor t  ha  un posto  impor tante  ne l la  v i ta  de l l ’au torevo le  g io rna l i s ta  bergamasco 
fonda tore  e  ora  d i re t to re  ed i to r ia le  d i  L ibero , per  ann i  d i re t to re  de  I l  G io rna le , che 
s i  descr ive  “sposa to  con l ’A ta lanta  e  amante  de l la  Fio rent ina  ma anche d i  c icl i smo, 
equ i taz ione e  scherma”. 

I l  suo  amore  per  i  cava l l i  va  però  ben o l t re  r i spet to  ad  un ambi to  puramente  spor t i vo , 
non fosse  a l t ro  che per  longev i tà  e  co invo lg imento  d i re t to . Per  cap i r lo  basta  sent i r lo 
par la re  de l l ’a rgomento  e , come è  accaduto  a  no i  d i  Equest r ian  Time, guardars i 
in torno  ne l la  sua  be l la  casa  ne l  cuore  d i  Mi lano. Fo to , t ro fe i , quadr i  e  ogget t i  
contes tua l i zzano per fe t tamente  una pass ione in iz ia ta  quando indossava i  panta lon i 
cor t i   e  mai  sop i ta .
«S ì  in  e f fe t t i  è  cos ì  -  c i  conferma -  da  ragazz ino  passavo grande par te  de l l ’es ta te 
in  Mol ise  dove andavo a  t rovare  mio  z io . Anche lu i  e ra  un  bergamasco ma, in 
quanto  per i to  agrar io , lavorava  in  una grande az ienda d i  p ropr ie tar i  napo le tan i , a 
Guard ia l f ie ra , lungo i l  B i fe rno . Su l  f in i re  deg l i  ann i  ‘50  in  que l la  campagna g i ravano 
poch iss ime auto  e  cava l l i  e  car rozze  erano un mezzo d i  locomoz ione mol to  d i f fuso . 
Lu i  ne  aveva due ed era  con lo ro , a t tacca t i  a l  ca lesse , che  sempre  c i  spostavamo. 
Avevo 12 ann i , adoravo  s tare  in  campagna e  la  v i ta  che l ì  conducevamo, cos ì  d iversa 
da  que l la  de l la  c i t tà . Sopra t tu t to  però  ero  fe l ice  d i  po ter  s tare  v ic ino  ag l i  an imal i . 
Con i  cava l l i  avevo  un fee l ing  spec ia le : non passava sera ta  che non l i  por tass i  a  bere 
a  un  fontan i le  che era  lon tano da l la  lo ro  scuder ia , appena fuor i  da l  paese. Su l la  s t rada 
de l  r i to rno  montavo  a  pe lo  uno d i  lo ro  e , con i l  so lo  aus i l io  de l la  capezza , a r r i vavo 
ga loppano f ino  a l la  scuder ia» .

Fe l t r i  r i conosce  che i  cava l l i  hanno sempre  avuto  uno spaz io  mol to  impor tante  ne l  suo 
quot id iano. «Da ragazzo  l i  avevo  sempre  in  mente  e  da  adu l to  ho  sempre  avuto  con 
lo ro  rappor to  spec ia le , mol to  s imi le  a  que l lo  che le  persone hanno con i  can i  e  che 
sembrerebbe d i f f i c i le  pensare  s i  possa  s tab i l i re  con a l t r i  an imal i . Quando me lo  sono 
potu to  permet tere  me ne sono sub i to  compra to  uno. S i  ch iamava Migue l  ed  era  un 
sogget to  g iovane, d i  5  ann i . L’ho  por ta to  ne l la  nost ra  casc ina  e  per  non far lo  s tare  da 
so lo  e  ho  pres to  compra to   una p icco la  cava l l ina  per  non far lo  s tare  da  so lo . A l l ’epoca 
lavoravo  a l  Cor r ie re  d ’ In formaz ione, un  quot id iano che usc iva  a l  pomer igg io  e  dunque 
r ient ravo  a  casa  pres to . Tut t i  i  g io rn i  lo  se l lavo  e  usc ivamo per  grand i  passegg ia te . 
Ho  amato  tant iss imo Migue l  perché era  d i  un ’ in te l l igenza  imbarazzante . 

A HORSE IS FOREVER

“Go riding. Your life will be more interesting». This is the closing statement of a long 
article written by Vittorio Feltri where he talks about his passion, and which clearly 
shows his relationship with horses. 
Sport has an important place in the life of this distinguished journalist from Bergamo, 
founder and now editor-in-chief of Libero, the same role he had at Il Giornale for 
years; he describes himself as “married to the Atalanta soccer team and in a love 
relationship with Fiorentina but also with cycling, equestrian sports and fencing”. 

However, his love for horses goes far beyond the sheer sports domain, if only for his 
longstanding relationship and direct involvement in the horse world. It will suffice to 
hear him talk about this subject and look around his beautiful house in the heart of 
Milan, as happened to us at Equestrian Time. Photos, trophies, paintings and objects 
perfectly contextualise his unfading passion that began when he was a boy in short 
trousers.
«Yes, it is exactly like that» he confirms  «As a kid, I used to spend a large part of the 
summer in Molise at my uncle’s. He was from Bergamo too but, as an agricultural 
expert, he worked in a large farm along the Biferno river, owned by the Guardial-
fiera family from Naples. In the late 1950s, there were very few cars around in the 
countryside and horses and carriages were popular transportation means. He had a 
two-horse caleche and we always moved around with it. I was 12 years old, I adored 
being in the country and the life we had there, so different from that of the city. 
But above all, I was happy to be close to animals. I had a special feeling with horses: 
every single evening, I took them to drink at a fountain that was far from their stable, 
just outside the village. On our way back, I would ride one of them bareback and 
would gallop back to the stable just with the help of a halter».

Saltano, corrono, si orientano.
Tutto si ottiene solo assecondandoli.

Le corse al trotto mi hanno sempre 
appassionato. C’è molta strategia.

Non pot rò  mai  d iment icare  quando un pomer igg io  d i  in i z io  novembre  ment re  eravamo 
ent ra t i  in  una es tesa  p iantag ione d i  g ranoturco  è  scesa una nebb ia  te r r i f i cante  che mi 
ha  le t te ra lmente  fa t to  perdere  i l  senso de l l ’o r ientamento .  
Non ero  p iù  in  grado d i  to rnare  ind ie t ro  e  s tava  d iventava  bu io  e  a  que l  punto  ho 
mol la to  le  red in i  a f f idandomi  to ta lmente  a  lu i . È  s ta to  magni f ico : ha  t ranqu i l lamente 
t rova to  la  s t rada d i  casa  e  dopo poco s iamo ar r iva t i  san i  e  sa lv i  in  casa . V ivere  v ic ino 
a i  cava l l i  è  be l lo  anche perché se  i l  conta t to  con la  na tura  avv iene con i l  cava l lo 
nasce una cer ta  spontane i tà  ed  è  lu i  che  gu ida  ne l la  p iena acqu is iz ione de l la  sua 
be l lezza . Hanno una forza  incred ib i le  e  cap iscono tu t to : sa l tano, cor rono, s i  o r ientano. 
Tut to  s i  o t t iene  so lo  assecondando l i » . 
Migue l  è  s ta to  i l  p r imo d i  una lunga ser ie  d i  osp i t i  ne l la  scuder ia  d i  casa  Fe l t r i .
«Da que l  momento  in  po i  ho  sempre  contemporaneamente  avuto  2  o  3  cava l l i  ma 
sono ar r iva to  ad  averne f ino  a  nove e  anche a  par tec ipare  a  qua lche fac i le  concorso 
ipp ico . La  maggior  par te  de i  cava l l i  che  sono s ta t i  ne l la  mia  scuder ia  v i  c i  sono anche 
invecch ia t i » .

Ne l  panorama cava l l i  d i  V i t to r io  Fe l t r i  i l  t ro t to  è  la  d isc ip l ina  ipp ica  che lo  ha 
maggiormente  co invo l to  e  che lo  ha  v is to  per  lungo tempo anche impegna to  in  p is ta 
come gent leman dr iver. «Le  corse  mi  hanno mol to  appass iona to . C ’è  grande s t ra teg ia 
ne l la  preparaz ione e  ne l lo  svo lg imento  de l le  prove  e  anche l ì  i l  fee l ing  è  a  mio  avv iso 
fondamenta le . Ho  v issuto  con mol ta  par tec ipaz ione i l  momento  in  cu i  i l  t ro t to  i ta l iano 
ha  potu to  godere  d i  un  tes t imonia l  d ’eccez ione come Varenne. Un cava l lo  s t raord inar io 
che sare i  s ta to  d isposto  anche a  comprare  se  avess i  segu i to  i l  mio  is t in to  senza 
lasc iarmi  cond iz ionare  d i  voc i  d i  scuder ia . Ne avevo par la to  anche con Luc iano Moggi 
(g ià  d i re t to re  genera le  de l la  Juve : n .d . r. )  ed  eravamo in tenz iona t i  a  concludere  quando 
c i  t rovammo sp iazza t i . 
Dopo una pres taz ione de l  cava l lo  s t ranamente  non a l l ’a l tezza  de l  consueto  a  San S i ro , 
g i rò  la  voce che aveva un prob lema d i  sa lu te . A l l ’epoca va leva  t recento  mi l ion i : è  s ta ta 
la  p iù  grande fesser ia  che ho  reg is t ra to  ne l la  mia  v i ta» .

Da una dec ina  d ’ann i  V i t to r io  Fe l t r i , che  t ra  breve  fes teggerà  i l  suo  o t tantes imo 
compleanno, ha  in ter ro t to  l ’a t t i v i tà  in  se l la  e  su l  su lky. «Lo  sp i r i to  d i  conser vaz ione 
ha  avuto  i l  sopravvento  su l la  mia  pass ione d i  p ra t icante . Conser vo  i l  mio  in teresse 
con i  p ied i  per  te r ra . Ora  ho  una grande ba t tag l ia  da  cont inuare  a  promuovere : que l la 
d i  band i re  dag l i  ippodromi  i ta l ian i  l ’uso  de l la  f rus ta  che cons idero  una barbar ie . Io  ho 
sempre  corso  u t i l i zzando per  sos tenere  l ’ impegno de l  mio  cava l lo  so lo  la  voce ed  è 
g ius to  che cos ì  s ia…»

Feltri acknowledges that horses have always had a very important place in his daily 
life. “As a boy, I always had them in my mind and, as an adult, I have always had a 
special relationship with them, very similar to that people have with dogs and which 
is apparently not feasible with other animals. I immediately bought a horse when I 
could afford it. His name was Miguel, a young horse, five- years of age. I took him 
to our farmhouse and soon bought a small mare to keep him company. At the time, I 
was working at Corriere d’Informazione, a newspaper that came out in the afternoon 
and so I came home early. Every day I would saddle him up and we would go out for 
long walks. 
I loved Miguel so much because he was embarrassingly intelligent. 

I can never forget when we ended up in a large corn plantation one afternoon in early 
November, and we got shrouded by a horrible fog which literally made me lose my 
sense of direction.  I was no longer able to turn back and it was getting dark; so, I 
let go of the reins and entrusted myself totally to him. It was wonderful: he calmly 
found his way home and after a short while we arrived safe and sound. Living close 
to horses is also beautiful because when you get in touch with nature through a 
horse, this contact becomes somewhat spontaneous and it is the horse which leads 
the way to fully capitalize on its beauty. They are incredibly strong and understand 
everything: they jump, run and find their way around. You can obtain anything if you 
go along with them”. 
Miguel was the first in a long line of guests in Feltri’s house stable.
“From then on, I have always had two or three horses at the same time, even up to 
nine and I also participated in some easy show jumping competitions. Most of the 
horses in my stable have also aged there”.

In Vittorio Feltri’s horse world, harness racing has had a special place, and he raced 
as a gentleman driver for a long time. “I have a great passion for racing. There is 
a great deal of strategy in preparing and conducting the race, and, in my opinion, 
there too feeling is fundamental.  I really enjoyed when the Italian harness racing 
world found an exceptional testimonial like Varenne. An extraordinary horse that I 
would have acquired if I had followed my gut feeling with no conditioning from stable 
rumours. I had also spoken about it with Luciano Moggi (former general manager 
of Juventus: editor’s note) and we wanted to finalize the acquisition when we found 
ourselves caught off guard. Once, Varenne raced at San Siro but his performance 
was strangely not up to his usual standards, and some rumours started spreading 
that he had a health problem. At the time, he was worth three hundred million: it was 
the dumbest mistake of my life”.

Vittorio Feltri, who will soon celebrate his eightieth birthday, stopped riding and 
driving horses about ten years ago. “The spirit of preservation got the better of my 
passion. I keep my interest alive with my feet on the ground. Now I have a great batt-
le to carry on: banning the whip from Italian racetracks, which I consider barbaric. I 
have always raced only using my voice to support my horse’s efforts and this is the 
right way...”.
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I R E N E  K U N G
M a g i c a  a t t r a z i o n e ,  n a t a  d a  u n  d i v i e t o

M A S T E R S  O F  P H OTO G R A P H Y M A S T E R S  O F  P H OTO G R A P H Y

1  La b ionda, 2023

2  La potenza , 2023

3  Tra  sensua l i tà  e  mis t ic ismo, 2023

4  Madre  e  f ig l io  2023

5  Mi sento  osser va ta  da  dent ro  la  s ta l la , 2023

I rene  Kung e  i  cava l l i : una  grande a t t raz ione v issuta  ne l la  scomoda rea l tà  d i  un  sogno 
i r rea l i zzab i le . Scopr i r l i  e  amar l i  per  l ’a r t i s ta  sv izzera  è  s ta ta  una sor ta  d i  magia , 
anche perché le  cose  che s i  conqu is tano con maggiore  d i f f i co l tà  sono sempre  que l le 
p iù  ambi te .
«Da bambina v ivevo  con la  mia  famig l ia  a  Berna e  mio  padre  era  un  u f f ic ia le  d i 
cava l le r ia . Lo  ammiravo  tant iss imo quando usc iva  con i  suo i  cava l l i  ne l le  gare  d i 
concorso  ipp ico  e  spesso g l i  ch iedevo d i  accompagnar lo  in  scuder ia . 
Avv ic inare  e  toccare  i  cava l l i  e ra  però  per  me tassa t ivamente  v ie ta to . 
Immagina tev i  l ’ idea  d i  po ter l i  montare . 
Mio  padre  reputava  la  cosa  mol to  per ico losa  per  una bambina e  non ha  mai  cambia to 
op in ione. 
Avevo so lo  o t to  ann i  quando un g iorno , e ludendo la  sor veg l ianza  deg l i  addet t i , r iusc i i 
ad  ent rare  ne l  cor r ido io  de l la  scuder ia  e  a  ragg iungere  un box  dove era  a f facc ia to  un 
grande cava l lo  scuro . 
Con grande coragg io  g l i  s f io ra i  i l  naso  ve l lu ta to  con la  mano e  la  sua  reaz ione fu 
que l la  d i  sp ingere  ancora  p iù  fuor i  i l  co l lo  per  appogg iare  con graz ia  la  sua  tes ta  su l 
mio  v iso . 
Ecco que l lo  è  un  momento  che non ho  mai  d iment ica to  e  non d iment icherò  mai . 
La  fo to  de l la  mia  opera  in  cu i  la  tes ta  d i  cava l lo  appare  da l  bu io  è  i sp i ra ta  propr io 
a  que l  prec iso  momento  ed  è  que l la  cu i  sono maggiormente  lega ta  t ra  que l le  che ho 
rea l i zza to  ded ica te  a i  cava l l i » .

I l  sogno pro ib i to  d i  avv ic inars i  a i  cava l i  I rene  Kung lo  ha  però  in f ine  rea l i zza to  quando 
ne l  2007, dopo aver  in iz ia to  la  sua  car r ie ra  ar t i s t ica  con la  p i t tu ra , ha  in iz ia to  a 
spostare  la  sua  a t tenz ione pro fess iona le  su l la  fo togra f ia . «Ero  a  Buenos A i res  per  una 
most ra  ed  ho  accet ta to  l ’ inv i to  de l l ’amico  sv izzero  P ier re  Genecand, appass iona to 
a l leva tore  d i  cava l l i  da  po lo  e  personagg io  d i  sp icco  ne l  mondo in ternaz iona le  de l 
sa l to  os taco l i  in  quanto  organ izza tore  de l lo  s tor ico  concorso  in ternaz iona le  d i  G inevra , 
a  t rascor rere  qua lche g iorno  ne l  suo  a l levamento  a  Incor rente . 
Sono s ta te  g io rna te  ind iment icab i l i  e  ho  t rascorso  moment i  magic i  fo togra fando 

MAGICAL ATTRACTION IN RESPONSE TO A PROHIBITION

Irene Kung and horses: a great attraction and the uncomfortable reality of an unattai-
nable dream. Discovering and loving them was a kind of magic for the Swiss artist, 
also because the most difficult things to conquer are always the most coveted.
«As a child, I lived with my family in Berne and my father was a cavalry officer. I ad-
mired him so much when he went out to showjumping competitions with his horses 
and I often asked him to take me to the stables. However, approaching and touching 
the horses was strictly forbidden for me, let alone riding them. My father considered 
it very dangerous for a child and he never changed his opinion. I was only eight years 
old when one day I managed to sneak unseen into the stable corridor and to reach 
a stall with a large dark horse looking out. I brushed his velvety nose with my hand 
with great courage and his reaction was to push out his neck even further to rest his 
head gracefully on my face. That is indeed a moment I have never forgotten and will 
never forget. The photo in my work in which the horse’s head appears from the dark 
was inspired by that precise moment and is the most cherished to me among those 
dedicated to horses».

However, Irene Kung finally realised her forbidden dream of getting close to horses, 
when in 2007, after starting her artistic career with painting, she began to shift 
her professional focus to photography. «I was in Buenos Aires for an exhibition and 
accepted an invitation from my Swiss friend Pierre Genecand, a passionate breeder 
of polo horses and a prominent figure in the international show jumping world as the 
organiser of the historical international competition in Geneva, to spend a few days at 
his farm in Incorrente. These were unforgettable days and I spent magical moments 
taking pictures of his herds with the help of gauchos. In order to photograph horses, 
perhaps more than many other animals, you have to get in tune with them, make 
them accept you, respect their instinctive moods. That is where I took my first photos 
and where horses captured my imagination. There were many other occasions, 
particularly in my homeland, Switzerland, where there is an important tradition of 
equestrian sports». 

Kung lives very close to Gstaad and on no account, does she miss the traditional 
mid-August polo tournament that Pierre Genecand has organised for many years 
now. «I love animals and they have become the subjects of my work together with 
nature and trees, after years of focusing my attention on monumental architecture in 
big cities».

B y  C a t e r i n a  V a g n o z z i
La passione per i cavalli è un collante 
forte meraviglioso anche in famiglia.

2

3

1



M A S T E R S  O F  P H OTO G R A P H Y E PA G E  2 9E PA G E  2 8M A S T E R S  O F  P H OTO G R A P H Y

l e  sue  mandr ie  con l ’a iu to  de i  gauchos . Per  fo togra fare  i  cava l l i , fo rse  in  misura 
maggiore  r i spet to  a  tant i  a l t r i  an imal i , dev i  ent rare  in  s in ton ia  con lo ro , fa r t i  accet tare , 
r i spet tare  la  lo ro  i s t in t i va  scont ros i tà . È  l ì  che  ho  fa t to  le  mie  pr ime fo to  e  che i  cava l l i 
hanno ca t tura to  la  mia  fantas ia . C i  sono s ta te  tante  a l t re  occas ion i , in  par t ico lare  ne l la 
mia  te r ra , la  Sv izzera , dove  c ’è  una impor tante  t rad iz ione spor t i va» . 

La  Kung ab i ta  mol to  v ic ino  a  Gstaad e  non s i  perde  per  nessun mot ivo  a l  mondo i l 
t rad iz iona le  appuntamento  con i l  to rneo d i  po lo  d i  metà  agosto  che propr io  P ier re 
Genecand da  mol t i ss imi  ann i  o rgan izza . «Adoro  g l i  an imal i  e  sono d iventa t i  lo ro , la 
na tura  e  g l i  a lber i , i  sogget t i  de l  mio  lavoro  dopo che per  ann i  ho  concent ra to  la  mia 
a t tenz ione su l l ’a rch i te t tura  monumenta le  de l le  grand i  c i t tà» .

I rene Kung ha  esposto  le  sue  opere  o l t re  che in  tante  ga l le r ie  europee ed i ta l iane 
anche in  C ina , USA, Argent ina . Lega ta  a i  cava l l i  ha  anche esper ienza  ar t i s t ica 
impor tante . Ne l  2009 è  s ta ta  sce l ta  come aut r ice  d i  un ’opera  per  la  Co l lez ione Lyd ia 
Tes io  -  Premio  S ignore  de l l ’ Ipp ica . Questa  in iz ia t i va  cu l tura le  è  cura ta  da  Marco 
De logu, a l t ro  fo togra fo  d i  cara tura  in ternaz iona le , per  l ’ ippodromo Roma Capanne l le 
che commiss iona ogn i  anno la  c reaz ione d i  una a f f iche  ded ica ta  a l la  grande s ignora 
de l  ga loppo i ta l iano . «La  fo to  de l la  coda b ionda che è  ser v i ta  come base de l l ’opera 
ded ica ta  a  Lyd ia  Tes io  è  cara t te r i zza ta  come que l le  d i  tu t ta  la  co l lez ione da l la  c roce 
rossa  s imbolo  de l la  razza  Dormel lo  O lg ia ta  ed  è  una de l le  pr ime immagin i  che  ho 
sca t ta to  propr io  in  Argent ina  ad  una g iovane e  be l l i ss ima cava l la  da  po lo» .

I rene Kung non ha  mai  perdona to  a l l ’amato  papà i l  r ig ido  ve to  ed  è  con rassegnaz ione 
che r isponde a l la  domanda su  come i l  gen i to re  abb ia  reag i to  a l  successo de l  suo 
lavoro  ded ica to  a i  cava l l i . «Quando ho  fa t to  le  mie  pr ime immagin i  su i  cava l l i  g l i  ho 
rega la to  una ser ie  che ha  ovv iamente  mol to  apprezza to  ma sono conv in ta  che non 
abb ia  avuto  a lcun r imorso . Su l l ’a rgomento  comunque scherz iamo spesso sopra» . 
La  pass ione per  i  cava l l i  è  un  co l lan te  fo r te  merav ig l ioso  anche in  famig l ia…

Irene Kung has exhibited her works not only in many European and Italian galleries 
but also in China, the USA and Argentina. She also has a significant artistic expe-
rience linked to horses. In 2009, she was chosen to produce a work for the Lydia 
Tesio Collection - Signore dell’Ippica Prize. It is a cultural initiative curated by Marco 
Delogu, another internationally renowned photographer, for the Roma Capannelle 
racecourse, designed to create an affiche dedicated to the Italian racing great lady 
every year. «The photo of the blonde tail that served as the basis of my work dedica-
ted to Lydia Tesio is characterised, like those of the entire collection, by the red cross 
symbol of the Dormello Olgiata stables farm and is one of the first images I took of a 
young and very beautiful polo mare in Argentina».

Irene Kung never forgave her beloved father for his strict approach and it is with re-
signation that she responds to the question of how her parent reacted to the success 
of her work dedicated to horses «When I took my first pictures of horses I gave him 
a series that he obviously appreciated very much, but I am convinced that he never 
had any regret. We often joke about it anyway». 
Passion for horses is a wonderful strong glue in the family too...

Avevo solo otto anni quando un giorno, 
eludendo la sorveglianza degli addetti, 

riuscii ad entrare nel corridoio della 
scuderia e a raggiungere un box dove 

era affacciato un grande cavallo scuro.
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Oltre 500 disegni , foto e document i  per  raccontare p iù d i  130 anni  d i  ippica: è l ’Archiv io 
Stor ico Ippodromi Snai , un progetto real izza to da Snai tech -  propr ietar ia  dei  due 
Ippodromi a Mi lano ( Ippodromo Snai  San Siro e Ippodromo Snai  La Maura)  e uno a 
Montecat in i  Terme ( l ’ Ippodromo Snai  Sesana)  per  r icostru i re le  or ig in i  e  i l  cammino di 
questa passione. 

Cura ta dal  Professor  Stefano Del la  Torre del  Pol i tecnico d i  Mi lano, l ’Archiv io Stor ico 
rappresenta una grande opera d i  organizzazione, ca ta logazione e selez ione di  o l t re 500 
mater ia l i  t ra  document i , fotograf ie  e immagini  che raccontano la  stor ia  degl i  Ippodromi 
Snai  e del l ’ ippica mi lanese. Come spiega lo  stesso Fabio Schiavol in, AD di  Snai tech, 
« I l  progetto del l ’archiv io non racconta solo la  stor ia  degl i  Ippodromi Snai , ma celebra 
i l  fascino del l ’ ippica e del  suo for te legame con la  c i t tà  d i  Mi lano. Per  noi  presentare 
questo progetto s igni f ica creare un suggest ivo ponte t ra i l  passato e i l  futuro, che vedrà 
nascere i l  Teatro del  Caval lo».

Passato, presente e futuro, quindi : t re l ive l l i  temporal i  per  un impianto unico nel  suo 
genere – real izza to da Paolo V iet t i  V io l i  nel  1920 – entra to ormai  t ra le  locat ion prefer i te 
dai  mi lanesi  e  in  futuro uno degl i  impiant i  sport iv i  p iù innovat iv i  d ’Europa, graz ie a l 
progetto Teatro del  Caval lo .  

Ar t ico la to in  sei  d iverse sezioni  temat iche, l ’Archiv io Stor ico è sta to presenta to ed 
inaugurato da Snai tech i l  1° apr i le  a l l ’ Ippodromo Snai  San Siro, in  occasione del la 
partenza del la  136esima Stagione del  Galoppo. Un progetto importante che ha permesso 
a Snai tech di  entrare in Museimpresa, l ’Associaz ione I ta l iana Archiv i  e  Musei  d’ Impresa 
fondata da Assolombarda e Conf industr ia  e che r iunisce o l t re 100 musei  e archiv i . 

Un ingresso che nasce dal la  convinz ione di  Snai tech re la t iva a l l ’ importanza di  instaurare 
partnership t ra i l  mondo cul tura le e i l  mondo imprendi tor ia le, propr io a supporto 
del la  valor izzaz ione del  pa tr imonio ar t is t ico-cul tura le. Come conclude Schiavol in: 
«Dal l ’ incontro d i  quest i  due mondi  apparentemente lontani  possono generars i  important i 
e  v i r tuose s inergie. Per  questo, sono convinto che i l  nostro archiv io stor ico non sarà 
che i l  pr imo di  tant i  progett i  na t i  da un dia logo costrut t ivo e st imolante con i l  mondo 
cul tura le-accademico».

SNAI RACETRACKS
GREAT STORY, 130 YEARS OF EMOTIONS

Over 500 drawings, photos and documents to tell the story of more than 130 years 
of horseracing: the Snai Racecourse Historical Archive, a project realised by Snaitech 
- owner of the two Milan racecourses (Ippodromo Snai San Siro and Ippodromo Snai 
La Maura) and the one in Montecatini Terme (Ippodromo Snai Sesana) to retrace the 
origins and the journey of this passion for horse-racing. 
The Historical Archive, curated by the Milan Polytechnic Professor, Stefano Della 
Torre, is a major effort to organize, catalogue and select over 500 materials including 
documents, photographs and images about the story of the Snai racecourses and 
horse racing in Milan. As Snaitech CEO Fabio Schiavolin explains, «The archive 
project not only tells the story of Snai’s racecourses, but also celebrates the fasci-
nation of horseracing and its strong bond with the city of Milan. For us, this project 
means creating an evocative bridge between the past and the future, which will set 
the stage for the creation of the Horse Theatre».
Past, present and future: three different timeframes for a unique facility, built by 
Paolo Vietti Violi in 1920, that has now become a cherished location for the inhabi-
tants of Milan and in the future one of the most innovative sports facilities in Europe, 
thanks to the Horse Theatre project.  
The Historical Archive, with its six different thematic sections, was presented and 
inaugurated by Snaitech on April 1 at the Snai San Siro Racecourse, on the occasion 
of the start of the 136th thoroughbred racing season. An important project that has 
allowed Snaitech to join Museimpresa, the Italian Association of Business Archives 
and Museums founded by Assolombarda and Confindustria, which brings together 
over 100 museums and archives. This membership stems from Snaitech’s belief in 
the importance of partnerships between the cultural and business worlds, precisely 
to support and enhance the artistic and cultural heritage. As Schiavolin concludes: 
«Important and virtuous synergies can be generated from a partnership between 
these two apparently distant worlds. This is why I am convinced that our historical 
archive will only be the first of many projects born out of a constructive and stimula-
ting dialogue with the cultural and academic world».
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L’archivio storico: oltre 500 materiali tra 
documenti, fotografie e immagini.
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L’ I ta l ia  quest ’anno nel  sa l to ostacol i  sarà sede di  un avvenimento part ico larmente 
s igni f ica t ivo: i l  FEI  Jumping European Championship Mi lano 2023, in  programma 
al l ’ ippodromo Snai  San Siro dal  30 agosto a l  3 set tembre ( i  b ig l iet t i  sono acquistabi l i 
in  prevendi ta on l ine su v iva t icket .com). Un gradi to r i torno, quel lo  del l ’Europeo, che 
mancava in I ta l ia  dal  2005, quando s i  d isputò a San Patr ignano. Questa tut tav ia in 
assoluto sarà la  terza ediz ione t r ico lore: la  pr ima fu quel la  del  1963 a Roma.

Da due anni  a questa parte San Siro s i  è  fa t to largo nel  calendar io i ta l iano graz ie 
a l lo  s lancio d i  Snai tech, che ha deciso d i  t rasformare l ’ ippodromo del  galoppo in un 
impianto pol iva lente, un vero e propr io Stadio dei  Caval l i  che in futuro, o l t re a l le  p iste 
in  erba per  i l  galoppo e per  g l i  ostacol i , ne ospi terà anche un’a l t ra in  sabbia sempre 
per  i l  galoppo e una per  i l  t rot to. In  a t tesa d i  queste novi tà, dal  2021 ha t rovato spazio 
anche l ’equi taz ione con la  Mi lano Jumping Cup, subi to decol la ta dopo i l  debutto come 
concorso 3 ste l le . Nel  2022 c’è sta to infa t t i  un pr imo “upgrade” a 4 ste l le  e adesso 
quel lo  u l ter iore a 5, con la  designazione FEI  per  l ’Europeo.

Ul iano Vezzani , “The Maestro” («Mi hanno r iba t tezzato così  anni  fa  in  occasione di  un 
Longines Masters a Los Angeles: lo  scopr i i  su un mani festo promozionale del l ’evento 
e da a l lora è d iventa to i l  mio soprannome!») , è  da tempo uno degl i  “chef  de p iste”, 
o se prefer i te  “course designer”, p iù af fermat i  e  apprezzat i  del  sa l to ostacol i . È  lu i 
l ’ ideatore dei  percors i  d i  P iazza d i  S iena e Jumping Verona, i  pr inc ipal i  concors i  ippic i 

THE “MAESTRO” DRAWS EUROPEAN CHAMPIONSHIP

The 2023 show jumping calendar features Italy as the host country of a particularly 
significant event: the Milan 2023 FEI Jumping European Championship, to be held 
from August 30 to September 3 at the Snai San Siro racecourse (tickets can be 
purchased in advance online at vivaticket.com). A welcome return of a European 
championship, which has not been held in Italy since the 2005 San Patrignano event. 
However, this will be the third edition under the Italian three-colour flag: the first was 
in 1963 in Rome.

For two years now, San Siro has made its way into the Italian calendar thanks to the 
impulse of Snaitech, which has decided to transform the thoroughbred racecourse 
into a multi-purpose facility, a real Horse Stadium: not only turf tracks for flat and 
jumping races, but also a sand track for flat and harness racing in the future. In the 
meantime, as of 2021, it has become the venue for equestrian sports with the Milano 
Jumping Cup, which immediately took off after its debut as a 3-star competition. 
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U L I A N O  V E Z Z A N I
Un “Maestro” dirige l’orchestra dell’Europeo

Un lavoro eccezionale 
per un campo gara fantastico.

che abbiamo in I ta l ia , ma anche di  d iverse tappe del  Longines Global  Champions Tour, 
i l  r icchiss imo c i rcui to considera to la  Formula Uno del  jumping mondia le (su tut te la 
tappa i ta l iana, che dal  2021 s i  d isputa nel lo  stor ico scenar io del  Ci rco Massimo), e  d i 
a l t r i  grandi  event i . E  l ’anno scorso per  la  pr ima vol ta in  carr iera s i  è  occupato anche del 
percorso d i  sa l to ostacol i  che completava le  gare a l  Mondia le d i  concorso completo, a i 
Pra toni  del  V ivaro.

Neanche a dir lo, proprio i l  66enne emil iano sarà i l  direttore di  campo in occasione 
del l ’Europeo milanese, forte del l ’esperienza acquisita in loco nel  2022 per la 
seconda edizione del la Milano Jumping Cup.
«Sarà i l  mio pr imo Europeo a l ive l lo  senior. Ovviamente è una grande soddisfaz ione, s i 
lavora duro anche per  t raguardi  come quest i» .

L’esperienza come “chef de piste” del la Milano Jumping Cup 2022 è stata 
fondamentale, come i l  lavoro portato avanti  con i l  compianto Marco Fusté, 
direttore in seno al la FEI  del  settore Jumping (nel la foto con Ul iano Vezzani  e Fabio 
Schiavol in CEO Snaitech).
«Certo, non potrebbe essere d iversamente. L’Europeo s i  d isputerà sul  terreno che una 
vol ta ospi tava un campo da gol f , a l l ’ interno del le  p iste d i  San Siro. Ho segui to l ’ intero 
processo di  t rasformazione, i l  Comita to Organizzatore ha porta to a termine un lavoro 
eccezionale graz ie a l  quale i l  terreno è sta to l ive l la to e r izo l la to con i l  r iporto del  manto 
erboso di  una del le  p iste d i  galoppo che lascerà spazio a quel la  d i  t rot to».
Dopo tanti  sforzi , nel r ispetto anche dei tempi del la natura, i l  campo è oggi in condizioni 
ott imali  per consentire ad amazzoni e caval ier i  di  esprimersi su l ivel l i  d’eccel lenza con i 
loro caval l i  in questo Europeo che assegnerà tre pass ol impici  a squadre per Parigi  2024.

Emozionalmente e tecnicamente, cosa cambia r ispetto agl i  altr i  eventi  di  spicco 
del  calendario abituale?
«La responsabi l i tà  s i  sente, certo, ma è accompagnata dal la  vogl ia  d i  dare i l  megl io  d i 
sé. Le d i f ferenze sono notevol i  però sopra t tut to sot to l ’aspetto tecnico. Normalmente 
mi occupo di  tant i  concors i  important i  che magar i  s i  succedono uno dopo l ’a l t ro e in 
quel  caso c’è poco tempo per ragionare con calma sui  percors i . L’aspetto fondamentale 
è che l ’Europeo non s i  assegna in una gara secca, d i  un GP in soluz ione unica, ma 
con una ser ie d i  quatt ro gare in a l t ret tant i  g iorni . Quindi  va studia to bene ognuno dei 
quatt ro percors i , che peral t ro verranno v is ionat i  e  approvat i  da un delegato tecnico 
del la  Federazione Internazionale. È tut to un a l t ro modo di  ragionarc i  sopra e d isegnar l i . 
Mi  c i  dedicherò dopo Piazza d i  S iena, cominciando a lmeno c inque-sei  set t imane pr ima 
del l ’evento e ideando s icuramente qualche ostacolo ispi ra to a Mi lano».

In 2022, this event was actually upgraded to 4 stars and now to 5, under the FEI 
European Championship banner.

Uliano Vezzani, ‘The Maestro’ (‘The name I was given years ago on the occasion of 
a Longines Masters in Los Angeles: I discovered it on a promotional poster for the 
event and since then it has become my nickname!’), has long been one of the most 
successful and appreciated show jumping “chefs de piste”, or if you prefer “course 
designers”. He designs the Piazza di Siena and Jumping Verona courses, the main 
horse shows in Italy; but he is also the course designer for several events of the Lon-
gines Global Champions Tour, the extremely rich circuit considered the Formula 1 of 
world jumping (above all the Italian leg, which has been held in the historical setting 
of the Circus Maximus since 2021), and for other major competitions. And last year, 
for the first time in his career, he was also in charge of the show jumping course of 
the World Eventing Championship, at Pratoni del Vivaro.

Needless to say, the 66-year-old Maestro from Emilia will be the field director 
at the Milan European Championships, on the strength of the experience he 
gained there in 2022, in the second edition of the Milano Jumping Cup.
“It will be my first Senior European Championship. Obviously, it is a great sati-
sfaction, you work hard even for goals like these”. 

The experience as ‘chef de piste’ of the 2022 Milan Jumping Cup was fundamen-
tal, as was the work carried out with the late Marco Fusté, director of the FEI 
jumping sector.
“Of course, it couldn’t be otherwise. The European Championship will be held on the 
ground that once was a golf course within the San Siro racecourse. The Organising 
Committee has completed an exceptional job, by levelling and resodding the ground 
with the turf of one of the thoroughbred racing tracks, which will make way for the 
sand track”. After a great deal of effort also in line nature’s timing, the course is 
now in an optimal condition for the riders to perform with their horses at the highest 
level in this European event that will qualify three teams for the 2024 Paris Olympic 
Games.

What is emotionally and technically different from the other top events on the 
usual calendar?
“Of course, you feel the responsibility, but also the desire to give one’s best. Howe-
ver, there are major differences, especially for the technical point of view. I normally 
deal with a lot of important show jumping competitions, maybe one after the other, 
and in that case, there is little time to think calmly about the courses. The fundamen-
tal aspect is that the European Championship is not awarded just with one competi-
tion, as in a single GP, but in a series of four competitions over four days. So, each of 
the four courses must be studied well, and they will be inspected and approved by 
a technical delegate of the International Federation. It’s a whole different approach 
to their concept and design. I will devote myself to this project after Piazza di Siena, 
starting at least five to six weeks before the event and certainly devising some 
fences inspired by Milan”.

Photo  © Fab io  Pet ron i



L’ Ippodromo Snai  San Siro, dal  19 a l  21 maggio, s i  è  t rasformato in un palcoscenico 
d’eccezione per  a lcuni  dei  p iù interessant i  concert i  d i  P iano Ci ty  Mi lano, a t tes iss imo 
fest iva l  d i  p ianoforte d i f fuso.

La mani festaz ione, g iunta a l la  dodicesima ediz ione, ha saputo coinvolgere un pubbl ico 
sempre più ampio e sempre più luoghi  iconic i  del la  c i t tà , t ra i  qual i  l ’ Ippodromo 
non poteva mancare;  unico nel  suo genere, s ia  per  la  vast i tà  degl i  spazi  che per  la 
coesistenza di  va lor i  ambienta l i , archi tet tonic i  e  cul tura l i , lo  spazio del l ’ Ippodromo 
rappresenta una cornice perfet ta e un luogo di  r i fer imento per  event i , in iz ia t ive 
ar t is t iche, cul tura l i  e  musical i .

Un ruolo che Snai tech, propr ietar ia  del l ’ Ippodromo, ha voluto e saputo raf forzare con un 
ambiz ioso p iano di  r i lancio e d i  va lor izzaz ione, che parte dal le  strut ture e dagl i  spazi 
del l ’ Ippodromo e arr iva a l la  promozione di  in iz ia t ive come Piano Ci ty  Mi lano.
Quattro i  concert i  in  calendar io per  questa ediz ione, con i l  pr imo in programma sabato 
20 a l le  11.30, quando i l  pol is t rument ista e producer del le  superstar  amer icane El i jah 
Fox s i  è  es ib i to  sot to i l  Caval lo  d i  Leonardo presentando a l  pubbl ico la  sua musica 
or ig inale e d i let tando gl i  spet ta tor i  con performance jazz e impro. 

Sempre sabato, e sempre a l  Caval lo  d i  Leonardo, s i  è  es ib i to  Rossano Bald in i , che a 
part i re  dal le  18.00 ha presenta to un programma di  musiche or ig inal i  t ra  p ianoforte 
ed e let t ronica t ra t te dai  suoi  a lbum “I t  Won’t  Be Late” (A lbòre Jazz Records, 2012)  e 
“Light” (A lbòre Jazz Records, 2015)  o l t re a l l ’a lbum pubbl ica to nel  2021 con l ’a l ias d i 
“HUMANBEING” per l ’et ichet ta RareNoise d i  Londra.

Domenica 21 maggio a l le  11.00 spazio a l la  musica classica, in  compagnia 
del l ’af fermato duo Bonardi-Zul lo , g ià v inci tore d i  numerosi  premi in  numerosi  concors i 
nazional i  ed internazional i , s ia  per  p ianoforte a quatt ro mani  che per  due pianofort i .
Ha chiuso  i l  programma i l  concerto del  g iovaniss imo music ista maiorchino e g i tano 
Antón Cortés, che s i  è  es ib i to  a l le  18.30 presso la  t r ibuna centra le del l ’ Ippodromo con 
un repertor io  d i  f lamenco.

THE MUSIC OF PIANO CITY
THE RACECOURSE LIGHT UP

L’Ippodromo Snai San Siro, dal 19 al 21 maggio, si è trasformato in un palcoscenico 
d’eccezione per alcuni dei più interessanti concerti di Piano City Milano, attesissimo 
festival di pianoforte diffuso.

La manifestazione, giunta alla dodicesima edizione, ha saputo coinvolgere un pub-
blico sempre più ampio e sempre più luoghi iconici della città, tra i quali l’Ippodromo 
non poteva mancare; unico nel suo genere, sia per la vastità degli spazi che per la 
coesistenza di valori ambientali, architettonici e culturali, lo spazio dell’Ippodromo 
rappresenta una cornice perfetta e un luogo di riferimento per eventi, iniziative artisti-
che, culturali e musicali.

Un ruolo che Snaitech, proprietaria dell’Ippodromo, ha voluto e saputo rafforzare con 
un ambizioso piano di rilancio e di valorizzazione, che parte dalle strutture e dagli 
spazi dell’Ippodromo e arriva alla promozione di iniziative come Piano City Milano.
Quattro i concerti in calendario per questa edizione, con il primo in programma sabato 
20 alle 11.30, quando il polistrumentista e producer delle superstar americane Elijah 
Fox si è esibito sotto il Cavallo di Leonardo presentando al pubblico la sua musica 
originale e dilettando gli spettatori con performance jazz e impro. 

Sempre sabato, e sempre al Cavallo di Leonardo, si è esibito Rossano Baldini, che a 
partire dalle 18.00 ha presentato un programma di musiche originali tra pianoforte 
ed elettronica tratte dai suoi album “It Won’t Be Late” (Albòre Jazz Records, 2012) e 
“Light” (Albòre Jazz Records, 2015) oltre all’album pubblicato nel 2021 con l’alias di 
“HUMANBEING” per l’etichetta RareNoise di Londra.

Domenica 21 maggio alle 11.00 spazio alla musica classica, in compagnia dell’af-
fermato duo Bonardi-Zullo, già vincitore di numerosi premi in numerosi concorsi 
nazionali ed internazionali, sia per pianoforte a quattro mani che per due pianoforti.
Ha chiuso  il programma il concerto del giovanissimo musicista maiorchino e gitano 
Antón Cortés, che si è esibito alle 18.30 presso la tribuna centrale dell’Ippodromo con 
un repertorio di flamenco.

B y  E q u i - E q u i p e

L A  M U S I C A  D I  P I A N O  C I T Y
L’ i p p o d r o m o  s i  a c c e n d e
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LA SELLA MASCHERONI, 
DUE VOLTE SUL PODIO 

AGLI ASSOLUTI D’ITALIA.
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ROMEO, FIFTY YEARS OF RACING AND NOT FEELING THEM

A few years ago, his name had been linked to soccer teams. However, Diego Romeo, 
born in 1939, has remained faithful to his lifelong great passion. He was spellbound 
by horse racing as a kid (“I used to go to San Siro with my friends, maybe after 
playing snooker”) and the Milan racecourse is still his... favourite playground.

In 2024, he will celebrate 50 years of racing with the jacket of Incolinx, the now 
historical racing sta-ble started in 1974. Luciano D’Auria was his first trainer, then 
came Ildo Tellini, Vittorio Caruso, ‘En-do’ Botti, Roberto Biondi, Nicolò Simondi, 
Bruno Grizzetti, Stefano and Alduino Botti, the last three still training the stable’s 
current horses. Mirco Demuro was his golden-age jockey, followed by Fabio 
Branca and Dario Vargiu, again under a racing contract this year. And each one of 
them has contrib-uted to his many victories in the most important races in Italy: 
above all those in the Derby with Worthadd and Saent. His stable’s international 
prestige came in France with Altieri in the Prix Messi-dor (“A fantastic atmosphere 
in Deauville, with incredible media attention”), with Voila Ici in the Prix Maurice 
de Nieuil and with Blu Constellation in the Criterium des Maisons Laffitte, and in 
Germany with Worthadd in the Badener Meile.

The Engineer’s jacket sports the green and pink colours, while the name Incolinx 
was taken from the first of the nineteen companies that accompanied his 
professional career over time: an acronym that stands for ‘Informazioni Commerciali 
Lince’. With Lince, Romeo was a forerunner in the provision of databases to help 
institutions, companies and entrepreneurs develop in their respective investment 
sectors, with a view to strategic security. 
Then he continued until he launched Cerved, Italy’s leading ‘information provider’. 
Since he left this company, he has been exclusively dealing with his real-estate 
assets and, above all, with his stable. Despite yet another complicated period for 
Italy’s ailing horse racing industry: “There are only two reasons why I still have 
racehorses. The first is that I can spend enough without luckily realising it... The 
other is more philosophical: when you reach a certain age, you must have engaging 
hobbies, and horse racing for me continues to be so”.

Romeo has a clear horseracing philosophy as a stable owner: ‘You may be very 
good and competent, but you won’t get anywhere if you don’t have good aides. And 
even in racing, the more you spend the better. I have always championed the idea 
of an exclusive private trainer, but this is no longer possi-ble. And I’ve always looked 
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S C U D E R I A  I N C O L I N X
R o m e o ,  5 0  a n n i  d i  c o r s e  e  n o n  s e n t i r l i

Qualche anno fa  i l  suo  nome era  s ta to  accosta to  a  qua lche squadra  d i  ca lc io . 
D iego Romeo, classe  1939, è  r imasto  però  fede le  a  que l la  che da  sempre  è  la  sua 
grande pass ione. L’ ipp ica  l ’ha  incanta to  quando era  ragazzo  («Andavo a  San S i ro  con 
g l i  amic i , magar i  dopo una par t i ta  a  boccet te» )  e  l ’ ippodromo mi lanese ancora  adesso 
è  i l  suo . . . parco  g ioch i  pre fer i to .

Ne l  2024 fes teggerà  i  50  ann i  d i  corse  con la  g iubba de l la  Inco l inx , l ’o rmai  s tor ica 
scuder ia  d i  ga loppo avv ia ta  appunto  ne l  1974. Luc iano D’Aur ia  fu  i l  suo  pr imo 
a l lena tore , po i  sono ar r iva t i  I ldo  Te l l in i , V i t to r io  Caruso, “Endo” Bot t i , Rober to  B iond i , 
N ico lò  S imondi , Bruno Gr izze t t i , S te fano e  A ldu ino  Bot t i , con  quest i  u l t imi  t re  che s i 
d iv idono l ’a t tua le  “cava l le r ia” . 
Mi rco  Demuro  è  s ta to  i l  fan t ino  deg l i  ann i  d ’oro , a  lu i  sono segu i t i  Fab io  Branca 
e  Dar io  Varg iu , i l  qua le  è  so t to  cont ra t to  anche quest ’anno. E  ognuno d i  lo ro  ha 
cont r ibu i to  a i  tant i  success i  ne l le  corse  i ta l iane  che contano: su  tu t t i  que l l i  ne l 
Derby  con Wor thadd e  Saent . I l  p res t ig io  in ternaz iona le  è  invece ar r iva to  in  Franc ia 
con A l t ie r i  ne l  Pr ix  Mess idor  ( «Un’a tmosfera  fantas t ica  a  Deauv i l le , un ’a t tenz ione 
media t ica  incred ib i le» ) , Vo i la  Ic i  ne l  Pr ix  Maur ice  de  N ieu i l  e  B lu  Conste l la t ion  ne l 
Cr i te r ium de i  Maisons  Laf f i t te , e  in  Germania  con Wor thadd ne l  Badener  Mei le .

Verde  e  rosa  sono i  co lor i  de l la  g iubba de l l ’ Ingegnere . La  denominaz ione Inco l inx 
r icorda  invece que l la  che è  s ta ta  la  pr ima de l le  d ic iannove soc ie tà  che ne l  tempo 
l ’hanno accompagna to  ne l la  sua  a t t i v i tà  pro fess iona le : un  acron imo che s ta  per 
” In formaz ion i  Commerc ia l i  L ince” . Romeo con L ince  è  s ta to  t ra  i  p recursor i  de i 
da tabase a  d ispos iz ione d i  ent i , az iende e  imprend i to r i  per  lo  sv i luppo ne i  r i spet t i v i 
se t to r i  d i  invest imento , a l l ’ insegna de l la  s icurezza  s t ra teg ica . Ha prosegu i to  f ino  a l la 
c reaz ione d i  Cer ved, i l  p r inc ipa le  “ in format ion  prov ider” i ta l iano , e  da  quando ne  è 
usc i to  s i  occupa esclus ivamente  de l le  sue  propr ie tà  immobi l ia r i  e  sopra t tu t to  de l la 
scuder ia . Nonostante  l ’ennes imo per iodo compl ica to  de l la  so f fe rente  ipp ica  i ta l iana : 
«Sono so lo  due, i  mot iv i  per  i  qua l i  ho  ancora  i  cava l l i  da  corsa . I l  p r imo è  che posso 
spendere  abbastanza  senza fo r tuna tamente  accorgermene… L’a l t ro  è  p iù  f i loso f ico : a 
una cer ta  e tà  b isogna avere  hobby co invo lgent i  e  l ’ ipp ica  per  me cont inua a  esser lo» .

Par lando d i  f i l oso f ia  pre t tamente  ipp ica , Romeo i l lus t ra  in  modo ch iaro  que l la  da 
t i to la re  d i  scuder ia : «Puo i  anche essere  mol to  bravo  e  competente , ma non va i  da 
nessuna par te  se  non t i  c i rcond i  d i  co l labora tor i  va l id i . E  anche ne l le  corse  ch i  p iù 
spende megl io  spende. Sono sempre  s ta to  un  sos ten i to re  de l l ’a l lena tore  pr iva to , in 
esclus iva , ma questo  adesso non è  p iù  poss ib i le . E  t ra  i  fan t in i  ho  sempre  cerca to 

«Ho una predilezione per i cavalli grigi: 
Garozzo, Saent, Voila Ici e tanti altri... 

Ho la sensazione che mi portino fortuna».

2

3

1

1  Ing. Diego Romeo

2  L’Ingegnere al tondino di Capannelle con l’agente Marco Bozzi, 
l’allenatore Bruno Grizzetti e i l  fantino Dario Vargiu
The engineer at the Capannelle rod with the agent Marco Bozzi, the 
trainer Bruno Grizzetti and the jockey Dario Vargiu

3  Bruno Grizzetti e l’ Ing. Romeo felici dopo una corsa vinta.
Bruno Grizzetti and the Eng. Romeo happy after a successful race
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i  p iù  brav i : nessuno è  per fe t to , i l  mig l io re  è  que l lo  che sbag l ia  meno. E  que l la  da 
a l leva tore : «Mi  p iace  mol to , perché t i  dà  la  poss ib i l i tà  d i  sceg l ie re , mandando in  razza 
le  femmine mig l io r i  e  dest inando le  a  s ta l lon i  va l id i . A l l ’as ta  non pot re i  mai  acqu is tare 
i  p rodot t i  da  me a l leva t i , perché costerebbero  t roppo. Invece cos ì  pago la  monta  e  d i 
media  ho  cava l l i  mo l to  in teressant i » . 

Passando invece ag l i  a l t r i  hobby, l ’ Ingegnere  da  tempo ha smesso con i l  b r idge ( i l 
nome de l  pr imo cava l lo  Inco l inx  impor tante , Garozzo , fu  un  omaggio  a  Ben i to  Garozzo , 
componente  de l  mi t ico  B lue  Team azzur ro , nonché suo grande amico  e  compagno 
ma anche avversar io  d i  car te ) . I l  tenn is  invece lo  vede ancora  in  campo, spec ie  in 
es ta te  a  Merano.
Merano fa  r ima con le  corse  a  os taco l i  e  cos ì  d i  recente  la  Inco l inx  è  to rna ta  a 
sch ierare  un  pa io  d i  cava l l i  su i  sa l t i . Ne l  2010 s i  è  da ta  anche a l  t ro t to , con Romeo 
coinvolto dal la veterinaria di  f iducia, Alessandra Vigl iani: «La dottoressa è una grande 
esperta, io non sono mai r iuscito comunque ad appassionarmi f ino in fondo. Non mi va giù 
che magari  un caval lo venga squal i f icato per rottura dopo avere sì  e no iniziato la corsa». 

Anche qu i  le  sodd is faz ion i  non sono manca te : Turno d i  Azzur ra  è  s ta to  i l  p r imo 
v inc i to re  impor tante  (GP C i t tà  d i  Taranto  2016) , Vampi re  Dany i l  p r imo in  gruppo 1 
(Gran Cr i te r ium 2016)  e  Zaccar ia  Bar  un  a l t ro  v inc i to re  class ico  (GP Naz iona le  2018) . 
Vampi re  Dany, che la  Inco l inx  possedeva in  soc ie tà  con la  Wave de l la  famig l ia  Lami , 
è  s ta to  s for tuna to  pro tagon is ta  ne l  rap imento  che a  marzo  2017 in  Toscana co invo lse 
l ’ imba t tu ta  campionessa Un icka. Pure  ne l  t ro t to  Romeo s i  è  da to  a l l ’a l levamento  (Da 
è  i l  su f f i sso  d i  r iconosc imento : s ta  per  D iego e  A lessandra ) , ma neg l i  u l t imi  tempi 
l ’en tus iasmo per  questa  spec ia l i tà  ipp ica  è  dec isamente  s fumato  e  la  ch iusura  de l la 
“d iv is ione” t ro t t i s t ica  è  ormai  pross ima.

Resta  immuta ta  invece la  pred i lez ione per  i  cava l l i  g r ig i , come Garozzo , Saent , Vo i la 
Ic i , ma anche How To Go e  tant i  a l t r i . «Ho la  sensaz ione che mi  por t ino  fo r tuna» . 
Le  Oaks  sono l ’un ica  class ica  i ta l iana  che ancora  manca a l la  Inco l inx , che  ne l 
f ra t tempo con Vero  At le ta  (acqu is ta to  da  Marco  Bozz i , agente  d i  f iduc ia  d i  Romeo)  ha 
rega la to  a  Lanf ranco Det tor i  i l  p r imo successo in  car r ie ra  ne l  Par io l i .

for the best jockeys: nobody is perfect, the best is the one who makes the fewest 
mistakes. And a philosophy as a breeder: ‘I like it a lot, because breeding gives you 
the chance to choose, sending the best mares to be bred to good stallions. I could 
never buy my own breeding stock at an auction, because it would cost too much. 
Instead, in this way, I pay the stud fees and on average I have very interesting 
horses”. 
The engineer also has other hobbies; he has long since given up Bridge (the name 
of the first im-portant Incolinx horse, Garozzo, was a tribute to Benito Garozzo, 
a member of the legendary Italian Blue Team, as well as his great friend and 
companion but also his Bridge opponent); but he still plays tennis, especially in the 
summer in Merano.

Merano rhymes with jumping races and so Incolinx recently returned to field a 
couple of horses in these races. In 2010, Romeo was involved by their trusted 
veterinarian Alessandra Vigliani to engage in harness racing: “This veterinary doctor 
is a great expert, but I have never managed to get really in-to it. I don’t like when 
a horse is disqualified for breaking after having barely started the race”. Here, too, 
there was no lack of satisfaction: Turno di Azzurra was his first major winner (GP 
Città di Taranto in 2016). Vampire Dany, owned in partnership with Wave of the 
Lami family, was unfortunately ab-ducted during the kidnapping of the undefeated 
champion Unicka in Tuscany in March 2017. Romeo also took up breeding harness 
racing horses (Da is his breeding suffix: it stands for Diego and Ales-sandra), but in 
recent times, his enthusiasm for this type of racing has been definitely waning and 
his is about to shut down his trotting ‘division’. 

On the other hand, his is still very keen on grey horses, such as Garozzo, Saent, 
Voila Ici, but also How To Go and many others. ‘I have a feeling they bring me luck’. 
The Oaks is the only Italian classic Inco-linx still missing. In the meanwhile, green 
and pink stable has given first triumph in Premio Parioli to Frankie Dettori.

Verde e rosa sono i colori 
della giubba dell’Ingegnere. 
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4  Ing. Diego Romeo e Lanfranco Dettori sul podio del Premio Parioli
Eng. Diego Romeo and Lanfranco Dettori on the podium of the Parioli Prize

5  Lanfranco Dettori esulta per la sua vittoria con Vero Atleta nel Premio Parioli
Lanfranco Dettori rejoices for his victory with Vero Atleta at the Parioli Prize

6  Dario Vargiu monta Atzeco
Dario Vargiu rides Atzeco
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regno, ad  osp i ta r la . Come d i re : la  FE I  ha  g ià  aper to  un ’autos t rada a  qua t t ro  cors ie  per 
la  va lor i zzaz ione e  lo  sv i luppo deg l i  spor t  equest r i  in  questo  paese.
O l t re  duecento  cava l ie r i  p roven ient i  da  40 naz ion i  hanno preso  par te  a l l ’a t teso 
appuntamento  con la  “Custod ian  o f  the  Two Ho ly  Mosques Endurance Cup 2023” che 
ha  por ta to  a l  successo Mohamed Abdu lhameed A l  Hashemi  de l  Bahra in  davant i  a  due 
most r i  sacr i  de l la  d isc ip l ina : la  spagno la  Mar ia  Ponton A lvarez , medag l ia  d ’argento , e 
i l  suo  connaz iona le  Omar  Rodr igo  B lanco, medag l ia  d i  b ronzo .
L’ I ta l ia  è  s ta ta  ben rappresenta ta  da  Costanza  La l i sc ia  (9°  con Fara  du Bar thas ) , 
Dan ie le  Massobr io  (13°  con Za ima)  e  Let i z ia  Mi lan i , che  non ha  però  ch iuso  pur t roppo 
la  gara  per  i r rego lar i tà  de l l ’anda tura  r i scont ra ta  a l  te rzo  cance l lo  ve ter inar io .
Anche c inque cava l ie r i  loca l i  hanno par tec ipa to  a l la  corsa  come par te  de l  p rogramma 
d i  sv i luppo deg l i  spor t  equest r i  p romosso da l la  Roya l  Commiss ion  d i  A lU la  e  a f f ida to  a 
S is temaevent i . i t , con  la  reg ia  e  super v is ione d i  G ian luca  La l i sc ia . Propr io  La l i sc ia , che 
con un suo team d i  35 persone ha  cura to  tu t to  l ’aspet to  tecn ico  spor t i vo  de l l ’evento , 
ha  messo a  punto  un programma che ha  prev is to  fo rmaz ione, consu lenza  e  suppor to 
tecn ico  per  o f f r i re  percors i  d i  sv i luppo e  oppor tun i tà  d i  car r ie ra  per  i  ta lent i  loca l i .
 
A lU la  guarda avant i  e  i l  t raguardo che s i  pone è  que l lo  d i  guadagnare  sempre 
maggiore  a t tenz ione e  c red ib i l i tà  come sede d i  event i  top  lega t i  a l  mondo de l  cava l lo . 
Ne l  V i l lagg io  Osp i ta l i tà  una ch iara  idea  de l  p roget to  s i  è  percep i ta  e f f icacemente  con 
i l  p las t ico  de l  nuovo cent ro  equest re : t ra  t re  ann i  sarà  concluso  e  cos t i tu i rà  i l  non p lus 
u l t ra  ne l  mondo in  te rmin i  d i  impiant is t ica  ded ica ta  a l  cava l lo .
 
Ch iuso  l ’evento , la  Roya l  Commiss ion  d i  A lU la , ha  in fa t t i  g ià  in iz ia to  a  lavorare  su l lo  
sv i luppo de l  nuovo A lMua tad i l  Equest r ian  V i l lage , un ’area  d i  ben 285 e t ta r i .
La  sede de l  Fursan V i l lage  ne l  f ra t tempo cont inuerà  a  operare  come sede semi-
permanente  con i l  mig l io ramento  de l le  s t ru t ture  t ra  cu i  60 box  cl ima t izza t i  con docce, 

THE DESERT: ETERNAL CHARME AND MODERNITY

«The most beautiful endurance race in the world: a unique setting and an 
impeccable organisation». A unanimous consensus by the top endurance specialists 
gathered for the fourth edition of the Fursan Cup in early May; so, the fascinating 
desert of AlUla -1,100 km from Riyadh in an area that also includes Hegra and the 
first Unesco World Heritage Site in Saudi Arabia – fulfils all the requirements of a 
world-class destination for equestrian events.

It is not by chance that His Highness Prince Abdullah Bin Fahd bin Abdullah Al 
Saud, President of the Saudi Arabian Equestrian Federation, has pressed his foot on 
the accelerator to submit this spectacular venue as the candidate site for the FEI 
Endurance World Championship in 2026. The decision on the application will arrive 
at the end of June, but well-informed observers are sure that the Arab kingdom will 
not have to be too worried about a positive outcome. 
In April 2024, the final of the FEI Jumping and Dressage World Cup will be organised 
for the first time in the Middle East and indeed in Riyadh, the capital of the Kingdom. 
As if to say: the FEI has already opened a four-lane highway to enhance and develop 
equestrian sports in this country.
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ALULA :  A  PLACE  TO  BE
D e s e r t o ,  f a s c i n o  e t e r n o  e  m o d e r n i t à
B y  C a t e r i n a  V a g n o z z i
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«La p iù  be l la  gara  d i  endurance de l  mondo: un  pa lcoscen ico  che non ha  egua l i  e 
un ’organ izzaz ione impeccab i le» . I l  g iud iz io  de i  p iù  fo r t i  spec ia l i s t i  de l la  d isc ip l ina 
r iun i t i  a  in iz io  marzo  per  la  quar ta  ed iz ione de l la  Fursan Cup è  s ta to  unan ime ed ha 
confermato  che l ’a f fasc inante  deser to  d i  A lU la  -1 .100 km da R iyadh in  un ’area  che 
include anche Hegra , i l  p r imo s i to  in  Arab ia  Saud i ta  ent ra to  a  fa r  par te  de l  pa t r imonio 
mondia le  de l l ’Unesco –  ha  tu t te  le  car te  in  rego la  per  d iventare  una dest inaz ione d i 
l i ve l lo  mondia le  per  event i  equest r i .
Non a  caso  Sua A l tezza  i l  P r inc ipe  Abdu l lah  B in  Fahd b in  Abdu l lah  A l  Saud, pres idente 
de l la  Saud i  Arab ian  Equest r ian  Federa t ion , ha  premuto  i l  p iede su l l ’acce lera tore 
per  presentare  la  cand ida tura  de l la  spet taco lare  venue per  i l  FE I  Endurance Wor ld 
Championship 2026. 

L’es i to del la  r ichiesta s i  saprà a f ine g iugno ma i  bene informat i  ass icurano che i l  regno 
arabo non avrà t roppe preoccupazioni  in  a t tesa del la  conferma.
G ià  ne l l ’apr i le  2024, e  per  la  pr ima vo l ta , la  f ina le  de l la  FE I  Wor ld  Cup Jumping e 
Dressage ver rà  organ izza ta  in  Medio  Or iente  e  sarà  propr io  R iyadh, la  cap i ta le  de l 

Il grande futuro del regno arabo 
nel mondo degli sport equestri 

è già realtà e AlUla 
ne è parte integrante.

1-2-3-4-5-6-8  Moment i  d i  gara
Moment  o f  race 

7  G ian luca  La l i sc ia  con Laura  R ichardson, (d i re t t r ice  de l l ’Equest r ian 
Sector  Deve lopment  d i  A lU la )  e  Dan ie l  Fenox  (Pres idente  d i  G iur ia )
Gian luca  La l i sc ia  wi th  Laura  R ichardson, (d i rec tor  o f  the  Equest r ian 
Sector  Deve lopment  o f  A lU la )  and Dan ie l  Fenox  (Pres ident  o f  the 
Jur y )

9  Roya l  Commiss ion  A lU la  CEO Amr A lmadan i  e  i l  p r inc ipe  Abdu l lah 
B in  Fahad A l  Saud con i  p r imi  t re  class i f ica t i
Roya l  Commiss ion  A lU la  CEO Amr A lmadan i  and Pr ince  Abdu l lah  B in 
Fahad A l  Saud wi th  the  top  three  f in ishers



More than two hundred riders from 40 nations took part in the eagerly awaited 
‘Custodian of the Two Holy Mosques Endurance Cup 2023’, which was conquered 
by Mohamed Abdulhameed Al Hashemi of Bahrain, ahead of two sacred monsters 
of this discipline: the Spanish riders, Maria Ponton Alvarez, silver medallist, and 
Omar Rodrigo Blanco, bronze medallist. Italy was well represented by Costanza 
Laliscia (9th with Fara du Barthas), by Daniele Massobrio (13th with Zaima) and by 
Letizia Milani, who unfortunately did not finish the competition due her horse’s gait 
abnormalities at the third vet check.

Five local riders also took part in the cup as part of the equestrian sports 
development program promoted by the Royal Commission of AlUla and entrusted to 
Sistemaeventi.it, managed and supervised by Gianluca Laliscia. Laliscia took care 
of the entire technical sports-related aspects of the event with his 35-people team, 
and set up a training, consultancy and technical support program designed to offer 
development paths and career opportunities to local talents.
 
AlUla is looking ahead and its goal is to be increasingly attractive and credible as 
a venue for top equestrian events. The Hospitality Village hosted the relief model of 
a new equestrian centre which conveyed a clear idea of this project; in three years, 
this center will be completed and will be the non-plus-ultra horse facility in the 
world.
After the event, the AlUla Royal Commission has already started working on the 
development of the new AlMuatadil Equestrian Village, an area of at least 285 hectares.

gios t re  per  cava l l i , paddocks , cl in ica  ve ter inar ia , masca lc ia , magazz ino  e  a l logg i  per  i l 
persona le  per  l ’ass is tenza  24 ore  su  24 d i  cava l l i  in  loco .
A lMua tad i l  includerà  due arene po l i va lent i  o l t re  a  campi  d i  po lo  (e rba  e  sabb ia )  e 
endurance, s t ru t ture  s tab i l i  e  un  manegg io  coper to  per  l ’a l lenamento  in  tu t te  le 
s tag ion i  e  includerà  p isc ine  Seawalker, tap is  rou lant  e  pedana v ibrante .

I l  v i l l agg io  o f f r i rà  anche s t ru t ture  r ice t t i ve  per  i  par tec ipant i  ag l i  event i  e  per  g l i 
addet t i . Ent rambe le  sed i  d i  Fursan V i l lage  e  A lMua tad i l  sono in  v ia  d i  sv i lupo  per 
sodd is fare  tu t t i  i  l i ve l l i  d i  par tec ipaz ione, da  cava l ie r i  e  squadre  d i  l i ve l lo  mondia le  in 
ar r i vo  per  event i  in ternaz iona l i  f ino  a  v is i te  occas iona l i  per  t rekker  e  tur is t i  des ideros i 
d i  vedere  la  sp lend ida  loca l i tà  a  cava l lo .

Sono ino l t re  in  a t to  p ian i  per  la  rea l i zzaz ione d i  un  ospeda le  ve ter inar io  che consenta 
ad  A lU la  e  a l la  in tera  reg ione d i  aumentare  u l te r io rmente  g l i  s tandard  d i  benessere  e 
ass is tenza . La  s t ru t tura  fo rn i rà  una ser ie  d i  ser v iz i  a l l ’avanguard ia  t ra  cu i  t ra t tamento 
e  d iagnost ica , a l levamento , ch i rurg ia , r iab i l i taz ione da  les ion i  e  labora tor io .

I l  g rande fu turo  de l  regno arabo ne l  mondo spor t i vo  deg l i  spor t  equest r i  è  g ià  rea l tà  e 
A lU la  ne  è  par te  in tegrante .
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In the meantime, the Fursan Village site will continue to operate as a semi-
permanent venue with improved facilities including 60 air-conditioned stalls with 
showers, horse walkers, paddocks, a veterinary clinic, farriery, storage and staff 
quarters to care for horses on site 24 hours a day.

AlMuatadil will include two multi-purpose arenas as well as polo (grass and sand) 
and endurance fields, permanent facilities, an indoor riding arena for all-weather 
training, Seawalker swimming pools, treadmills and a vibrating platform. 
The village will also offer accommodation facilities for event participants and 
staff. The Fursan Village and the AlMuatadil sites are being developed to cater for 
participants at all levels, from world-class riders and teams arriving for international 
events to occasional visits for trekkers and tourists eager to see the beautiful 
location on horseback.

There are also some plans to build a veterinary hospital that will enable AlUla and 
the entire region to further raise welfare and care standards. This facility will provide 
a series of state-of-the-art services including treatment and imaging techniques, 
breeding, surgery, injury rehabilitation and a laboratory.
The great future of the Arab Kingdom in the world of equestrian sports is already a 
reality and AlUla is an integral part of it.
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E U R O P E I  F E M M I N I L I  D I  P O L O
P u n t a  A l a ,  r i t o r n o  a i  f a s t i  d e l  p a s s a t o

Punta  A la  fa  r ima con… ve la  e  go l f  ma anche con po lo . La  loca l i tà  toscana, ne i 
d in torn i  d i  Cast ig l ione de l la  Pesca ia , s tor icamente  ha  abb ina to  i l  suo  nome a l le 
d isc ip l ine  spor t ive  in  “p le in  a i r” . Ma se  ve la  e  go l f  non hanno mai  avuto  pause, i l 
C i rco lo  Ipp ico  invece per  un t rentenn io  è  caduto  in  d isuso e  so lo  da l  2022 è  s ta to 
r ipor ta to  a i  fas t i  e  a l l ’e f f ic ienza d i  un  tempo graz ie  a l l ’ in iz ia t iva  d i  Ga ia  Bu lgar i . 
Ne l  se t tembre de l l ’anno scorso  la  s t ru t tura  maremmana ha cos ì  osp i ta to  la  Punta 
A la  Po lo  Cup, quadrango lare  a l tamente  spet taco lare , v in to  da  U.S . Po lo  Assn, team 
t rasc ina to  da  “Pa to” Ra t tagan, davant i  a  un pubb l ico  fo l to  ed  entus ias ta . 
Una r iusc i t i ss ima prova genera le  de l  grande appuntamento  in  ar r ivo  ne l  2023: i l  F IP 
Lad ies  European Po lo  Championsh ip , in  programma a  lug l io .

PROGRAMMA
L’appuntamento  con l ’Europeo femmin i le  avrà  in iz io  g ioved ì  5  a l la  Mar ina  d i  Punta  A la , 
con la  s f i la ta  de l le  squadre  a  cava l lo  e  una para ta  d i  auto  d ’epoca, a l le  qua l i  segu i rà 
la  presentaz ione de l le  qua t t ro  naz iona l i  in  gara : Franc ia , Germania , Ingh i l te r ra  e  I ta l ia . 
G ioved ì  6  s i  d isputeranno le  pr ime due par t i te . Venerd ì  7  g iorna ta  d i  t rans iz ione, con 
i l  Ga là-Char i ty  Par ty  fo r  Opera t ion  Smi le  in  sera ta . S i  to rnerà  in  campo saba to  8  con 
a l t re  due par t i te , segu i te  da l  t rad iz iona le  “asado”. Gran f ina le  domenica  9  con le 
par t i te  che assegneranno i l  t i to lo  e  le  medagl ie , e  in f ine  la  cer imonia  d i  premiaz ione e 
i l  par ty  d i  ch iusura .

ITAL IA 
A lessandro  G iachet t i , responsab i le  de l  D ipar t imento  Po lo  de l la  Federaz ione I ta l iana 
Spor t  Equest r i , conta  d i  fo rn i re  a l  tecn ico  Franco P iazza  una prez iosa  oppor tun i tà  d i 
co l laudare  la  squadra : «Una set t imana pr ima de l l ’Europeo l ’Acquedot to  Romano Po lo 
C lub de l la  famig l ia  E lser  to rnerà  a  osp i tare  “Po lo  for  the  Cure” , i l  to rneo benef ico 
tu t to  a l  femmin i le , e  cos ì  le  azzur re  avranno modo d i  r i t rovars i  in  campo pr ima 
de l l ’appuntamento  p iù  impor tante» , a  d is tanza d i  15 mes i  da l  quar to  posto  o t tenuto  in 
Argent ina  a l  Mondia le  2022. 
La  seconda ed iz ione d i  Po lo  fo r  the  Cure  cost i tu i rà  qu ind i  una “ in t ro” spec ia le 
a l l ’Europeo. Va  det to  che g ià  lo  scorso  anno i l  to rneo romano, una de l le  tante 
in iz ia t ive  a  sostegno d i  Komen I ta l ia  ne l la  lo t ta  cont ro  i  tumor i  a l  seno, racco lse  una 
par tec ipaz ione d i  a l to  l i ve l lo  con g ioca t r ic i  d i  d iverse  naz ion i

Un rilancio firmato Bulgari.

LADIES EUROPEAN POLO CHAMPIONSHIP
PUNTA ALA, RETURNS TO PAST GLORIES

Punta Ala rhymes with... sailing and golf, but also with polo. The Tuscan resort 
near Castiglione della Pescaia has historically been associated to ‘outdoors’ sports. 
Sailing and golf have never had a break; but the Equestrian Club fell into disuse for 
thirty years only to be restored to its former glory and efficiency in 2022, thanks to 
Gaia Bulgari. Last year in September, the Maremma-based venue hosted the Punta 
Ala Polo Cup, a highly spectacular four-way tournament, won by the U.S. Polo Assn, 
a team led by ‘Pato’ Rattagan, before a large and enthusiastic audience. 
A very successful dress rehearsal for the big event coming up in 2023: the FIP 
Ladies European Polo Championship, scheduled in July.

PROGRAM - The Women’s European Championship will start on Thursday 5th at the 
Punta Ala Marina, with a parade of the mounted teams and of vintage cars, which 
will be followed by the presentation of the four vying national teams: France, Ger-
many, England and Italy., The first two matches will be played on Thursday 6. Friday 
7 will be a transition day, with the Operation Smile Charity Gala in the evening. 
The teams will be back in the field on Saturday 8 with two more matches, followed 
by a traditional ‘asado’. The Grand final will take place on Sunday 9 with the last 
matches to win the title and the medals, and finally the awards ceremony and the 
closing party.

ITALY - Alessandro Giachetti, head of the Polo Department of the Italian Equestrian 
Sports Federation, wants to give the coach, Franco Piazza, a valuable opportunity 
to test the team: “A week before the European Championships, the Acquedotto 
Romano Polo Club of the Elser family will once again host “Polo for the Cure”, the 
women-only charity tournament;  so the Italian polo ladies will have the chance to 
get back to the field before their most important appointment, 15 months after the 
fourth place they obtained in Argentina at the 2022 World Championships”.
So, the second edition of Polo for the Cure will be a special ‘intro’ to the European 
Championships. It is worth recalling the already high participation rate in last year’s 
tournament in Rome, with lady players from different nations, one of the many initia-
tives designed to support Komen Italia in its fight against breast cancer.
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QUARTA EDIZ IONE 
Questa  de l  2023 sarà  la  quar ta  ed iz ione de l l ’Europeo donne, con le  azzur re  che una 
vo l ta  d i  p iù , dopo V i l la  a  Sesta  2018 e  Pog l iano Mi lanese 2021, saranno qu ind i  le 
padrone d i  casa. L’ I ta l ia  è  campione uscente , per  essers i  agg iud ica ta  l ’o ro  due ann i 
fa , quando in  f ina le  superò  l ’ Ingh i l te r ra  per  6 ,5-6, ma va  det to  che ha fa t to  suo i l 
t i to lo  anche ne l  2017, a  Chant i l l y  (v i t to r ia  per  5-4 su l la  Franc ia ) , e  che so lo  ne l 
2018 s i  è  accontenta ta  de l l ’a rgento  (sconf i t ta  da l la  Germania  per  9-4,5 ) .

GA IA  BULGARI
La r ip resa de l la  grande t rad iz ione d i  Punta  A la  come osp i te  d i  grand i  event i  equest r i 
por ta  la  f i rma d i  Ga ia  Bu lgar i . «L’aver  r i leva to  i l  Cent ro  ipp ico  d i  Punta  A la  e 
r i fa t to  i l  campo da po lo  dopo o l t re  30 ann i  d i  inut i l i zzo , è  l ’u l t imo cap i to lo  d i  una 
s tor ia  in iz ia ta  quando ero  p icco la  e  ho  in iz ia to  a  montare  a  cava l lo  a l  Pony C lub 
Roma ins ieme a l le  mie  sore l le . La  pass ione è  r imasta  anche quando ho smesso 
e  ho  cont inua to  a  segu i re  i l  sa l to  os taco l i »  sp iega l ’ imprend i t r ice . «Punta  A la 
ha  a t t raversa to  la  mia  v i ta  in  tant i  modi  e  que l  campo d i  po lo  è  sempre s ta to  l ì , 
p resente  e  d iscre to . Un s imbolo , anche se  r imasto  in  d isuso per  tant i  ann i . Quando 
s i  sono ver i f ica te  le  cond iz ion i  per  r i levar lo , r ipor tar lo  a l l ’ant ico  sp lendore  è  s ta to 
un fa t to  quas i  na tura le» . 

FOURTH EDITION - The Women’s European Championship celebrates its fourth 
edition in 2023, once again in Italy, after Villa a Sesta in 2018 and Pogliano Milanese 
in 2021. Italy is the defending champion, having won the gold medal two years ago, 
when it defeated England 6.5-6 in the final; the Italian team indeed managed to win 
this title in 2017, in Chantilly (a 5-4 victory over France), and settled for the silver 
medal in 2018 (defeated by Germany 9-4.5).

GAIA BULGARI - The revival of Punta Ala’s great tradition as the host of major eque-
strian events bears the signature of Gaia Bulgari. «Taking over the Punta Ala Eque-
strian Centre and rebuilding the polo field after more than 30 years of abandonment 
is the latest chapter in a story that began when I was a child and started riding at the 
Pony Club Roma together with my sisters. My passion remained even when I stopped 
and continued to deal with show jumping,» she explains. «Punta Ala has crossed my 
life in many ways and that polo field has always been there, present and discreet. 
A symbol, even if it was not used for many years. When the conditions were right to 
take it over, it was almost natural to restore it to its former glory ».

1
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1  La  squadra  i ta l iana  v inc i t r ice  ne l  2021
The i ta l ian  team winner  in  2021

2  Esu l tanza  d i  Costanza  March iore l lo
The joy  o f  Costanza  March iore l lo

3  Una fase  d i  I ta l ia- Ingh i l te r ra  a l l ’Europeo 2021
An image o f  I ta ly-Eng land a t  2021 European Championsh ip

4  Ga ia  Bu lgar i

Photo  © Fab io  Pet ron i  e  S imone Bergamasch i
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S T E F A N O  C O N T I C E L L I
Q u a n d o  i  c a v a l l i  d i v e n t a n o  i c o n e  d ’ a r t e

B y  C a t e r i n a  V a g n o z z i

See more...
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L’art designer orvietano nel 2007 ha dato spazio 
alla propria attività creativa con la Bottega Conticelli.

From Castel Giorgio di Orvieto to Villa Farnesina, in the name of Raphael and 
Antiquity. And in the sign of the horse, which has always been Stefano Conticelli’s 
favourite animal.
The Bottega Conticelli artist and art designer has worked with Maria Rosaria Cundari 
on the 3D digital reconstruction of the stables created in the 16th century for 
Agostino Chigi by the man who was indeed the greatest painter of the Renaissance, 
but also a truly magnificent architect. From April 6 and July 2, the Capitoline villa in 
Via della Lungara, which is also the venue of Accademia dei Lincei, is hosting the 
exhibition ‘Raphael and Antiquity in the Villa of Agostino Chigi’; here it is possible 
to see ‘Atmosfere di Scuderia’ (Stable Atmospheres), an installation created by 
Conticelli which highlights all his passion for the world of horses, which become true 
icons in his hands.

This installation is showcased in the Auditorium of Villa Farnesina; it consists of eight 
hand-made modular leather, wood and steel elements, representing “horses in their 
posts” as they disappear into the dark, launched on a boundless journey, leaving a 
fleeting vision of tails and galloping muscles. An integral part of Conticelli’s project is 
a large equestrian statue made of Lecce stone, which welcomes the visitors in the 
garden in front of the Auditorium.

The installation in Rome follows other unique works by Conticelli such as ‘Cheval 
Resonnant’ (exhibited in Orvieto 2018), ‘Salviamo il mare’ (in Milan in 2019) and 
‘Aria’ (in Trieste in 2020). These three works and ‘Atmosfere di Scuderia’ best 
represent the most personal experimental research of this artist, who learned his 
working techniques from his uncle Marcello, a distinguished goldsmith and iron 
craftsman, who used to work in a workshop made of tuff.

In 2007, this art designer from Orvieto unleashed his creative activity with Bottega 
Conticelli, shaping natural materials such as leather, wood, wool, jute and iron, 
skilfully crafted always with an original and unprecedented style to create limited-
edition and really unique objects, some of which are also intended for equestrian 
activities. Contemporary beauty enthusiasts are now very keen on his creations, 
admired and requested by famous luxury entrepreneurs, who well represent Italy all 
over the world. Conticelli also has collaborations with internationally renowned chefs, 
including Alain Ducasse and Davide Oldani.

Da Caste l  G iorg io  d i  Or v ie to  a  V i l la  Farnes ina , ne l  nome d i  Raf fae l lo  e  de l l ’Ant ico . 
E  ne l  segno de l  cava l lo , che  da  sempre  è  l ’an imale  pre fer i to  da  Ste fano Cont ice l l i .
L’a r t  des igner  umbro  ha  lavora to  con la  pro fessoressa  Mar ia  Rosar ia  Cundar i  a l la 
r icos t ruz ione d i  un  mode l lo  d ig i ta le  in  3D de l le  scuder ie  c rea te  ne l  ‘500 per  Agost ino 
Ch ig i  da  que l lo  che è  s ta to  s ì  i l  p iù  grande p i t to re  de l  R inasc imento  ma anche 
arch i te t to  d i  autent ica  grandezza . 
Da l  6  apr i le  scorso  e  f ino  a l  2  lug l io  propr io  la  v i l l a  cap i to l ina , che  è  anche sede 
de l l ’Accademia  de i  L ince i , in  V ia  de l la  Lungara  osp i ta  la  most ra  “Raf fae l lo  e  l ’Ant ico 
nel la vi l la di  Agostino Chigi”, nel l ’ambito del la quale si  può ammirare “Atmosfere di 
Scuderia”, una instal lazione creata da Conticel l i  che esprime appunto tutta la sua 
passione per i l  mondo dei caval l i , i  qual i  nel le sue mani diventano vere e proprie icone.

Co l loca ta  ne l l ’Aud i to r ium d i  V i l la  Farnes ina , l ’ ins ta l laz ione s i  compone d i  o t to  e lement i 
modular i  in  cuo io , legno e  acc ia io , tu t t i  rea l i zza t i  a  mano. Rappresentano “cava l l i  a l le 
poste” ne l  momento  in  cu i  spar iscono ne l  bu io , lanc ia t i  in  un  v iagg io  senza conf in i , 
lasc iando una v is ione fugace d i  code e  musco l i  a l  ga loppo. 
Par te  in tegrante  de l  p roget to  d i  Cont ice l l i  è  po i  una s ta tua  equest re  d i  g rand i 
d imens ion i  in  p ie t ra  leccese, che invece accog l ie  i  v is i ta tor i  de l la  most ra  ne l  g ia rd ino 
ant is tante  l ’Aud i to r ium.
L’a l les t imento  d i  Roma segue opere  un iche come “Cheva l  Resonnant” (2018, con 
espos iz ione a  Or v ie to ) , “Sa lv iamo i l  mare” (2019, a  Mi lano)  e  “Ar ia” (2020, a  Tr ies te ) . 
Queste  t re  e  “Atmosfere  d i  Scuder ia” rappresentano a l  megl io  la  r icerca  sper imenta le 

p iù  persona le  d i  Cont ice l l i , i l  qua le  ha  appreso  le  tecn iche d i  lavoro  da l lo  z io  Marce l lo , 
ins igne ar t ig iano de l  fe r ro , che  operava  ne l la  sua  bot tega ne l  tu fo .

L’ar t  des igner  or v ie tano ne l  2007 ha  da to  spaz io  a l la  propr ia  a t t i v i tà  c rea t iva  con 
la  Bot tega Cont ice l l i , p lasmando mater ia l i  na tura l i  come cuo io , legno, lana , ju ta  e 
fe r ro , lavora t i  con maest r ia  in  modo sempre  or ig ina le  e  ined i to  per  la  rea l i zzaz ione 
d i  ogget t i  in  ed iz ione l imi ta ta , davvero  un ic i  ne l  lo ro  genere , a lcun i  des t ina t i  anche 
a l l ’a t t i v i tà  equest re . E  le  sue  creaz ion i  sono ormai  a l  cent ro  de l l ’a t tenz ione deg l i 
appass iona t i  de l  be l lo  contemporaneo, ammira te  e  r ich ies te  da  ce lebr i  imprend i to r i 
qua l i  Loro  P iana, R iva  e  Zegna, che ben rappresentano l ’ I ta l ia  in  tu t to  i l  mondo. 
Cont ice l l i  vanta  po i  co l laboraz ion i  con chef  d i  fama in ternaz iona le : per  tu t t i  A la in 
Ducasse e  Dav ide  O ldan i .

Una passione per il mondo 
equestre, plasmando materiali naturali 

con grande maestria.



E PA G E  5 1E PA G E  5 0 T I M E  O N  S H O P P I N GT I M E  O N  S H O P P I N G

T I M E  O N  S H O P P I N G

U.S.Po lo  Assn. : Po lo  a  maniche 
cor te  in  co tone p iquet  con 
det tag l i  su l  co l le t to  e  logo 
Doub le  Horsemen la to  cuore . 
S i  cara t te r i zza  per  i l  r i camo 
f ronta le  USPA ed i  co lor i  b r i l l an t i 
a  cont ras to  che rendono i l  capo 
un ico  e  r icco  d i  persona l i tà , 
i sp i ra to  a l lo  spor t  de l  po lo . 
uspoloassn. i t

Harr ison Horse  Care : Equ issage 
massagg ia tore  per  cava l l i  è
un s is tema d i  f i s io terap ia  equ ina  che 
mig l io ra  le  pres taz ion i  a t le t iche , favor isce 
la  r ip resa  e  mant iene in  sa lu te  i l  cava l lo 
con una terap ia  de l ica ta , versa t i le  e 
fac i le  da  usare . Equ issage u t i l i zza  la  NHC 
Cyclo-Therapy, nota  anche come Terap ia  a 
V ibraz ione C iclo ida le  (TVC) , una v ibraz ione 
t r id imens iona le  s icura  e  non invas iva 
per  i l  cava l lo , genera ta  da  un osc i l la tore 
e le t t romeccan ico  s inuso ida le .  
harr isonhorsecare.com

Rolex : Ro lex  Oyster  Perpetua l  36 
con quadrante  turchese ch iaro  con 
mot ivo  Ce lebra t ion  e  bracc ia le  Oyster
ro lex.com

Love Therapy : 
Love  Therapy  per  Gor i l la  Socks
Una co l lez ione d i  qua t t ro 
ca lz in i  eco  sos ten ib i l i , p rodot t i 
con  f ib ra  d i  bambù (cer t i f i ca ta 
OEKO-TEX 100) .
lovetherapy. i t

Safe  R id ing  S-L ight  C loudy  S i l ver : la 
s ta f fa  d i  so l i  480 gr  d i  peso  e  tu t ta  la 
s icurezza  Safe  R id ing 
safer id ing. i t

Loro  P iana: 
“Tor ino” jacket  in  l ino . 
G iacca monopet to  a  t re  bot ton i 
da l  gusto  class ico , in teramente 
fodera ta , cos t ru i ta  secondo 
i  canon i  de l la  t rad iz ione 
sar tor ia le . Proposta  in  twi l l  d i 
L inen F lower
loropiana.com

U.S. Po lo  Assn. : sanda lo  L inda, un 
essenz ia le  rasoter ra  rea l i zza to  in  pe l le 
e  d ispon ib i le  s ia  in  in f rad i to  che in 
ra f f ina ta  c iaba t t ina .
uspoloassn.com

Tay lor ’s  Bee: se t  “Fiorda l i so” con 
sot tose l la  in  co tone e f fe t to  jeans  e 
cuf f ie t ta  a  c rochet  con f i la to  mis to 
co tone/ lurex .
L’ in tero  se t  è  rea l i zza to  a  mano.
tay lorsbee. i t

Monge: “Monge G i f t  Mea t  Bars” r icco  in  Ana t ra 
f resca  con Sp i ru l ina  è  un  a l imento  complementare 
per  can i  adu l t i , sv i luppa to  per  i l  l o ro  benessere .
monge. i t

V igneu l  Cosmet ics : i  p rodot t i 
V igneu l  Cosmet ics  nascono ne l 
p ieno r i spet to  per  la  na tura 
e  per  la  tua  pe l le .
Scopr i  la  l inea  Uva-L i f t  su 
vigneulcosmet ics .com

Po ldo  Dog Couture : questa 
nuov iss ima t -sh i r t  in  co tone sarà 
s icuramente  la  pre fer i ta  de l  tuo 
cane con una ves t ib i l i tà  comoda 
durante  l ’es ta te . D ispon ib le  in  4 
co lor i . To ta lmente  made in  I ta ly 
in  97% cotone e  3% e las tan .
poldodogcouture .com

Vhern ier : ane l lo  Ca l la  the  One 
in  oro  rosa  e  d iamant i .
vhernier.com

Bot tega Cont ice l l : 
un  magis t ra le  esempio 

d i  des ign  e legante  e  versa t i le , 
questa  sed ia  a  dondo lo 

è  rea l i zza ta  con una s t ru t tura 
in  legno d i  rovere , 

con sch iena le  e  seduta  in  cuo io 
a  conc ia  vegeta le , la  p iù  v ic ina 

e  r i spet tosa  de l l ’ambiente . 
Questa  a t t raente  sed ia 

inv i ta  a  t rascor rere  moment i 
d i  puro  re lax , 

ment re  i l  s is tema p ieghevo le 
consente  d i  r ipor la  pra t icamente 

quando non è  in  uso .
I l  co lo re  de l  cuo io  vegeta le 

da  ord inare  ne i  p iù  svar ia t i  co lor i , 
da l  co lor  cuo io  na tura le 

a i  p iù  v ivac i  come i l  rosso  o  i l  g ia l lo .
bottegacont ice l l i . i t

V iva i  Bresch i : po l t rona da  g iard ino  con cusc in i 
in  tessuto  naut ico  id rorepe l lente  per  una seduta 
comoda e  r i lassante , rea l i zza ta  in  Cupressocypar is 
ley land i i , p ianta  sempreverde da  es terno , 
mol to  rus t ica  e  res is tente  a l le  basse  tempera ture .
Misure  de l la  po l t rona: a l tezza  to ta le 
140 x  100 x  100 cm.
breschiv ivai . i t

Mascheron i  Se l le r ia : se l la  Mascheron i  MA02 l ight  brown, la  dopp ia ta  d i  a l ta  gamma. 
La  se l la  Mascheron i  è  idea le  per  tu t t i  i  r ider  che pra t icano sa l to  os taco l i  a  l i ve l lo 

pro fess ion is t ico  o  amator ia le  e  des iderano un prodot to  d i  a l ta  qua l i tà  e  da l le  e leva te 
pres taz ion i  tecn iche. I  quar t ie r i  avanza t i  e  l ’ imbot t i tu ra  ne l la  zona de l  g inocch io 

ass icurano s tab i l i tà  sopra tu t to  durante  le  fas i  de l  sa l to  con for t i  so l lec i taz ion i .
mascheronisel ler ia .com

Ste l la  Mc Car tney : con l ’es ta te  2023, S te l la 
McCar tney  ha  in t rodot to  una nuova gamma e leva ta , 
la  Frayme R ider, che  a t t inge  da l l ’amore  d i  S te l la 
per  i  cava l l i , re in terpre tando l ’es te t ica  equest re 
con la  t rad iz ione ar t ig iana le  i ta l iana , prodot ta  con 
mater ia l i  vegan i  e  r ic icla t i .
ste l lamccartney.com




